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La seduta comincia alle ore 14.10. 

R O V A S E N D A , segretario, legge il pro-

cesso verbale della tornata precedente, clie 

è approvato . 

Lettura di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole segre-

tario di dar lettura di una proposta di leg-

ge del deputato Fusco che è stata ammessa 

dagli Uffici. 
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D E N O V E L L I S , segretario, legge: 
Proposta di l e g g e dei deputato Fusco . 

Art. 1. 
La frazione di Castelvecchio Calvisio, 

che ora fa pa r te del comune di Caropelle-
Calvisio, è sepa ra ta ed e re t ta a comune 
au tonomo. 

Ar t . 2. 
I l Governo del Re è autor izza to a dare 

le disposizioni oppor tune per l ' a t t uaz ione 
della prosente legge. 

P R E S I D E N T E . Si s tabi l i rà poi il giorno 
dello svolgimento di ques ta propos ta di 
legge. 

Iiise'diamento d'un s u d a r i \ 
P R E S I D E N T E . Essendo s ta to nella se-

du ta di ieri p roc lamato segretar io della Ca-
mera l 'onorevole Visocchi, lo invi to a recarsi 
al banco della Pres idenza per assumere le 
sue funzioni . 

(L'onorevole Visocchi sale al banco della 
Presidenza). 

liiieno<^/is>iii. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

le interrogazioni . 
P r ima è quella d i re t ta dagli onorevoli 

Mira, Albasini-Serosat i , Romussi e Cairetta 
al ministro di grazia e giustizia «per sa-
pere quando finalmente, come aveva pro-
messo, in t enda r iparare alla assoluta defi-
cienza di personale presso le au to r i t à giu-
diziarie di Milano ». 

Nessuno degli in t e r rogan t i essendo pre-
sente, questa in te r rogazione s ' in tende rit i-
r a t a . 

L 'onorevole Cabrini in te r roga il mini-
stro di agr icol tura , indus t r ia e commercio 
« sulle cause della manca t a cost i tuzione 
della Commissione per le cooperat ive pres-
so la p r e f e t t u r a di Bari ». 

H a faco l t à di r i spondere a ques t ' in te r 
rogazrone 1' onorevole so t tosegre tar io di 
S t a to per l 'agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio. 

OTTAVI , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. L'ono-
revole Cabrini r icorda, poiché f u autore-
vole membro della Commissione che pre-
parò il -nuovo rego lamento per le coope-
ra t ive , che della Commissione, provinciale 
debbono fa r p a r t e t re membr i operai, 
elet t i dalle cooperat ive della provincia . Alla 
elezione contr ibuiscono t u t t e quelle coopera-
t ive, e non solamente quelle di lavoro e di 

Camera dei Deputati 
TORNATA DEL 1 1 MAEZO 1 9 0 6 

produzione, le qua i h a n n o interesse ad es-
sere inscr i t te nel registro prefet t iz io p e r 
essere ammesse agli appal t i . 

All 'elezione di Bari , cui dovevano dun-
que contr ibuire i r app re sen t an t i anche delle 
cooperat ive di assicurazione, di consumo, 
di credito e via, via, si f rapposero di-
verse difficoltà. Innanz i t u t t o quella^ di 
convocare t u t t e le cooperat ive della pro-
vincia, che nel caso di Bari erano 94, poi 
la indifferenza degli elet tori , perchè t a n t o 
la p r ima che la seconda convocazione an-
darono deser te . F ina lmen te , in omaggio alle 
disposizioni del regolamento , e dopo che il 
ministro rispose a diversi quesiti mossi 
dalla p r e f e t t u r a di Bari , si p rocede t t e alla 
costi tuzione della Commissione delle coo-
pera t ive il 23 novembre ul t imo. 

A d u n q u e poiché il collega Cabrini inter-
rogava sulle cause della m a n c a t a costi tu-
zione e poiché oggi t r a t t a s i ormai so l tanto di 
r i t a r d a t a costi tuzione, r iassumendo r ispondo 
che questo r i t a rdo è dipesoin pr imo luogo dal 
numero delle cooperat ive da convocare, poi 
dalla poca solerzia degli elet tori , in terzo 
luogo dai dubbi della p r e f e t t u r a sul l ' inter-
pre taz ione di un regolamento nuovo, ed in-
fine dalla difficoltà di t r ova re persone vo-
lonterose che volessero assumere effe t t iva-
mente e non solo nomina lmen te questo in-
carico. D 'a l t ronde , men t re si e sp le tavano le 
p ra t iche per fo rmare la nuova Commissione, 
funz ionava la vecchia, cos t i tu i ta in base 
al precedente regolamento , e non credo 
perciò che le coopera t ive d i Bari a b b i a n o 
avuto a soffrire danno . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfa t to . 

C A B R I N I . Ho p re sen t a to ques ta inter-
rogazione, perchè è parso a me, e ad altr i 
depu ta t i che si occupano delle questioni 
cooperat ive, che l ' a rgomen to andasse assai 
oltre il te r r i tor io di Bari e della provincia;; 
giacche ci t rov iamo d a v a n t i ad un f a t t o 
de te rmina to da cause che sono comuni e 
p roducono poi gli stessi effett i ^nche in 
altre provineie. 

I n t o r n o a l l ' i n te rp re taz ione del regola-
mento sulle cooperat ive sono diversi i pa-
reri. Da più par t i si a f fe rma , ed io consento 
in questo, essere assurdo che, a cost i tuire 
una Commissione provincia le la quale deve 
risolvere e discutere so l tanto gli interessi 
che r iguardano le cooperat ive di produzione 
e di lavoro, debbano essere ch iamate anche 
altre fo rme di cooperat ive che nulla h a n n o 
a che fare con la produzione ed il lavoro^ 
sop ra tu t to , per esempio, le casse rural i , lo 
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quali liaiino il loro campo d'azione ben 
ne t tamente definito, ma che non debbono 
affat to intervenire a comporre Com missioni 
le quali t r a t t a n o interessi assolutamente a 
loro estranei e che anzi molte volte sono 
con i loro in conflitto. Quindi il mio scopo 
non era che quello di eccitare la p re fe t tu ra 
di Bari a risolvere sollecitamente la que-
stione e di approf i t tare di questa circo-
stanza per r ichiamare l ' a t tenzione del Go-
verno sulla necessità di far seguire alla 
promessa, f a t t a una, volta dall 'onorevole 
Luzzatt i , il f a t to , vale a dire la r i forma 
del regolamento, appun to perchè siano eli-
minate le cause di questi guai che lamen-
t iamo. 

P R E S I D E N T E . Così è esauri ta questa 
interrogazione. 

Segue un ' a l t r a interrogazione degli ono-
revoli Cabrini e Pansini al ministro d'agri-
coltura, indus t r ia e commercio « sulle cause 
della manca ta costituzione dei collegi dei 
probi-viri in Sar i e provincia ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per l 'agricoltura, indu-
stria e commercio. 

OTTAVI, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Non è 
s ta ta facile la formazione dei collegi dei 
probi-viri nella provincia di Bari e non sono 
tolte t u t t e le difficoltà per raggiungere la 
costituzione completa di essi; invero solo 
oggi siamo prossimi alla costituzione di uno 
degli ot to collegi di probi-viri che, con de-
creto dell 'aprile 1904, erano stat i is t i tui t i 
nella de t ta provincia. 

Il Ministero non aveva mancato di sol-
lecitare la p re fe t tu ra a provvedere affinchè 
i comuni procedessero alla formazione delle 
liste elet toral i ; ma, non ostante queste sol-
lecitazioni del Ministero, solo dopo molti 
mesi si ebbe notizia che tale lavoro era a 
buon puntò , e si facevano le necessarie pro-
poste per la determinazione delle sezioni e 
per la nomina della presidenza degli uffici. 
I n seguito ad un 'u l t ima ed energica solle-
citazione del Ministero, in da ta 27 dicem-
bre 1905, ed alla minaccia di provvediment i 
di ufficio, la p re fe t tu ra di Bari comunicava 
che si era riusciti alla formazione delle liste 
per t u t t i i comuni della provincia di Bari, 
e, per il capoluogo della provincia, sol tanto 
alla formazione delle liste di uno degli o t to 
collegi di probi-viri. La prefe t tura faceva 
inoltre le sue proposte per la formazione 
delle sezioni elettorali e per la nomina delle 
presidenze, ed il Ministero f u sollecito a 
preparare i decreti relativi ed a portar l i 

alla firma di Sua Maestà. La. firma ebbe 
luogo il 4 del corrente mese ed ora i de-
creti -sono alla Corte dei conti per la re-
gistrazione; appena registrat i , si procederà 
alla convocazione degli elettori del primo 
collegio. I n t a n t o si continua a sollecitare la 
p re fe t tu ra perchè voglia, a sua volta, invi-
t a re il comune di Bari a far sì che anche 
per gli altri set te collegi siano compilate le 
liste elettorali . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Cabrini per dichiarare se sia so-
disfat to . 

CAB B I N I . Sono tan to sodisfatto della 
condot ta t enu ta dal Ministero dell'agricol-
tura, indust r ia e commercio quanto sono 
insodisfat to di quella t enu ta dalla prefet-
t u r a di Bari per ciò che r iguarda la costi-
tuzione dei collegi dei probiviri; condot ta 
assolutamente incivile, scorret ta e deplore-
vole (Oh! oh! — Interruzioni) t an to più che 
a questo a t teggiamento ostile òontro la isti-
tuzione dei probi-viri par tecipano numerosi 
funzionar i . • 

È veramente deplorevole che una legge 
come quella dei probi-viri, che presenta 
bensì molte lacune, ma che per alcuni prin-
cipi avanza t i che sanziona ci viene invi-
d ia ta dalle legislazioni di altri paesi, abbia 
t rova te le maggiori ostilità in taluni s t ra t i 
delle classi dirigenti ed in moltissimi pre-
fe t t i i quali preferiscono spiegare la loro 
a t t iv i t à in altri campi e per altri scopi assai 
meno nobili di quello che non sia il re t to 
funz ionamento della magis t ra tura del la-
voro. 

Ev iden t emen te codesti prefett i , invece 
di desiderare che i conflitti del lavoro si 
risolvano civilmente, preferiscono l ' inter-
vento dei poliziotti e dei carabinieri. ( Com-
menti) È proprio così! 

OTTAVI, sottosegretario di Stato per Va-
gricoltura, industria e commercio. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
OTTAVI , sottosegretario di Stato per Va-

gricoltura, industria e commercio. Per obbli-
go di giustizia debbo dire una sola parola 
per scagionare la p re fe t tu ra di Bari. Dai 
document i che abbiamo t rovato al Ministero 
di agricol tura, indus t r ia e commercio, ri-
sulta che il prefe t to di Bari non mancò di 
inv i t a re i com uni della provincia a dare no-
t iz ia della compilazione delle loro liste. 

E i det t i comuni, nel dicembre scorso, a-
vevano infa t t i , impiegandovi un anno e mez-
zo, proceduto a tal i operazioni, f a t t a ecce-
zione pel capoluogo della provincia. 
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E la p ropos ta di venire per ques t ' u l t imo 
a p rovved iment i di ufficio f u f a t t a al Mi-
nistero dal p r e f e t t o di Bari . Non mer i ta 
egli quindi i r improver i che l 'onorevole Ca-
br in i gli ha f a t t o . P i u t t o s t o alle ammini -
s t raz ion i comunal i fece d i fe t to la solerzia. 

CAB HI XI. Tengo conto del completa-
men to . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in ter roga-
zione del l 'onorevole Romussi. al ministro di 
grazia e giustizia « sul contegno di un pre-
s idente di t r i b u n a l e che, alla vigilia di pro-
nunz ia re u n a sen tenza , ha colloqui r i servat i 
nel propr io gab ine t to con la pa r t e quere-
l a n t e che è anche un funz ionar io del Go-
verno ». Non essendo p resen te l 'onorevole 
Romuss i ques ta in te r rogaz ione [ s ' in tende ri-
t i r a t a . 

Viene quindi l ' in te r rogaz ione dell 'onore- ; 
vole Sinibaldi al minis t ro di grazia e giu-
s t iz ia « sulle condizioni anormal i della pre-
t u r a di Norc ia ». 

H a f aco l t à di r i spondere l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a to per la grazia e giu-
st izia . 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia. L 'onorevole Sinibaldi 
i n t e r roga sulle condizioni anormal i della pre-
t u r a di Norcia . Al Ministero non r i su l ta che 
la p r e t u r a di Norcia si t rovi in condizioni 
anormal i . Credo però che abb iano deciso 
l 'onorevole Sinibaldi a p resen ta re ques ta in-
te r rogaz ione a lcune s inis t re voci che gli s iano 
g iun te . I n segui to a ques ta in ter rogazione 
noi abb iamo chiesto in formaz ion i ; prego 
qu ind i l 'onorevole Sinibaldi di a t t ende re che 
ques t a inch ies ta sia compiu t a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Sinibaldi ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

S I N I B A L D I . Non ho a lcuna difficoltà a 
consent i re in q u a n t o p ropone l 'onorevole 
so t tosegre ta r io di S t a to , anzi vado più in 
là. Poiché, dopo la mia in ter rogazione , il 
p rocura to re generale della Corte di appello 
di Pe rug ia ha disposto un ' inch ies t a sulle 
condizioni della p r e tu r a di Norcia e poiché 
nes sun a l t ro scopo io mi p roponevo con 
ques ta in te r rogaz ione , considero mio dovere 
d i non t u r b a r e un ' i nch i e s t a che l ' a u t o r i t à 
g iud iz ia r ia s ta eseguendo, e quindi r i t i ro la 
mia in ter rogazione . 

P R E S I D E N T E . Va bene. L 'onorevole 
Mont i -Guarn ie r i i n t e r roga il minis t ro delle 
pos te e dei te legraf i « per conoscere se in-
t e n d a p rovvedere con sol leci tudine alla isti-
tuz ione di u n ufficio posta le di t e r za classe 
nel comune di B a r b a r a (provincia di An-
cona) ». 

H a faco l t à di r i spondere l 'onorevole sot-
tosegre ta r io di S t a t o per le poste e i tele-
grafi . 

M O E P U R G O , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. P remesso che il comune 
di B a r b a r a , per il quale l 'onorevole-Monti-
Guarnier i invoca l ' i s t i tuz ione d ' u n ufficio po-
stale di t e r za classe, d is ta dall 'ufficio di 
Ost ra Vetere s o l t a n t o 4 chi lometr i e 700 me-
tr i , io devo r i co rda re come le p ra t i che per 
la i s t i tuzione del nuovo ufficio siano s t a t e 
dal comune di B a r b a r a iniz ia te fin dal mese 

1 di s e t t e m b r e del .1904 e come ques te pra-
t iche non a b b i a n o p o t u t o aver segui to per 
ciò solo che il comune di B a r b a r a si r i f iutò 
di a s sumere a propr io carico le spese p e r i i 
servizio di procaccia to . Ora è mass ima co-
s t a n t e del Ministero delle poste e dei tele-
grafi che i comuni , q u a n d o non si t r ovano 
in condizioni a s so lu tamen te eccezionali di 
pos i tu ra o di bilancio, debbano assumersi 
la piccola spesa del procaccia to . 

I l comune di B a r b a r a , l ' onorevole Monti-
Guarnier i lo sa meglio di me, si t r o v a in 
buone condizioni, in q u a n t o che, sopra un 
bilancio di circa 32 mila lire, ha un avanzo 
di 2 mila e 500 lire. Non è d u n q u e in tal i 
condizioni da non po te r s i addossare la spesa 
del procaccia to . Ad ogni modo io dichiaro 
al l 'onorevole Mont i -Guarnier i che, se non è 
s tatojpossibi le di sodisfare fino ad oggi il suo 
leg i t t imo desiderio, l ' ammin i s t r az ione pro-
curerà che nel 'nuovo esercizio, il comune 
per il quale egli t a n t o s ' in teressa abbia il 
sodis fac imento delle sue asp razioni . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Monti-Guar-
nieri ha facol tà di d ichiarare se sia sodi-
s f a t to . 

M O N T I - G U A R N I E R I . P r e n d o a t t o delle 
dichiarazioni del l 'onorevole so t tosegre tar io 
di S t a t o e mi dichiaro sodis fa t to . 

P R E S I D E N T E . Viene in seguito u n ' a l t r a 
in te r rogaz ione del l 'onorevole Mont i -Guar-
nieri, al minis t ro della pubbl ica is t ruzione, 
per sapere « se e come i n t e n d a p rovvedere 
alla conservazione dei preziosi bassoril ievi 
in s tucco del l ' an t ico palazzo Bavie ra in Se-
nigallia che minacciano rovina >. 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per 
la pubb l ica i s t ruz ione ha faco l tà di par lare . 

C R E D A R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. I n sei camere dell 'an-
tico pa l azzo Bav ie ra in Senigallia, che dal 
p ropr ie ta r io f u d a t o in ¿aff ì t to a lavora tor i , 
sono molti pregevoli bassoril ievi in s tucco 
che minacciano rovina ; e pa re che ques ta 
rov ina p rovenga dal la negligenza del pro-
pr ie ta r io , ed anche dal l 'opera , c e r t a m e n t e 
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non protettrice delle belle arti, che com-
piono gli affittuari. 

Il Ministero della pubblica istruzione 
non può esercitare che una azione persua-
siva e aiutatrice, poiché non ha alcuna fa-
coltà di obbligare il proprietario a fare dei 
restauri nell'interno del fabbricato. E perciò 
si sono date istruzioni all'ufficio regionale 
delle Marche e dell'Umbria perchè inter-
venga, non solo con parole, ma anche con 
quel modesto sussidio che il capitolo del 
bilancio può concedere, perchè, come l'ono-
revole Monti-Guarnieri sa, per le Marche e 
per l'Umbria sono stanziate in bilancio solo 
35,000 lire circa, e se noi dovessimo di-
strarre questa somma da altro opere impor-
tanti e necessarie, l'onorevole Monti-Guar-
nieri, con quello zelo che lo distingue, ver-
rebbe qui a domandare per la sua regione, 
che tiene uno dei primi posti in fatto di 
monumenti di arte, altre opere non meno 
necessarie di quelle che riguardano il pa-
lazzo Baviera. 

P R E S I D E N T E . L'onorevoleMonti-Guar-
nieri ha facoltà di dichiarare se sia sodi-
sfatto. 

M O N T I - G U A R N I E R I . È difficile che il 
proprietario del palazzo Baviera possa per-
suadersi, per i buoni uffici del ministro della 
pubblica istruzione, a restaurare i pregevo-
lissimi stucchi, per la semplice ragione che 
il proprietario è una buona e brava signora 
che se ne è andata all'altro mondo da qual-
che mese... 

O E E D A R O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Ma c'è un al-tro pro-
prietario: l'erede. 

M O N T I - G U A R N I E R I . C'è l 'erede! E l'e-
rede è un'altra gentildonna cui non fa certo 
difetto la intelligenza ed un senso squisito 
d'arte così da far sperare in una pronta 
soluzione dell'interessante problema. 

I l nostro compianto collega Sacconi, che 
aveva una competenza indiscussa in ma-
teria d'arte, mi ha sempre dichiarato che il 
palazzetto Baviera in Senigallia era, per i 
suoi stucchi, un vero gioiello d'arte, una 
preziosità vera e propria, e mi diceva di 
aver sempre insistito presso il Governo per-
chè ne facesse l'acquisto. Si tratta, credo, 
di pocho migliaia di lire. 

Il municipio di Senigallia non dubito che 
saprà concorrere per un a parte di questa som-
ma, allo scopo di raccogliere nel palazzetto 
Baviera le migliori memorie artistiche e sto-
riche. I l concorso dello Stato però bisogna 
stabilirlo sul bilancio del Ministero, nulla 
potendosi sperare dallo stremato stanzia-

mento dell'ufficio regionale per l 'Umbria e 
le Marche. Se quindi il Ministero vuole far 
qualche cosa bisogna che lo faccia diretta-
mente. 

Intanto faccio una raccomandazione. So 
che al Ministero c'è un ufficio fotografico 
per il rilievo delle più importanti produ-
zioni artistiche nostre: ebbene, voglia l'o-
norevole ministro cominciare ad ordinare 
all'ufficio regionale di far rilevare le foto-
grafìe di questi stucchi pregevolissimi, af-
finchè questo gioiello d'arte cominci ad es-
sere conosciuto più di quello che sia ora„ 
non tanto nell'interesse della mia Senigal-
lia quanto e specialmente anche nell'inte-
resse del patrimonio artistico del nostro 
paese. (Bene!) 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevoleMon-
ti-Guarnieriinterrogail ministro dell'interno 
« per sapere se possa esser consentita a fun-
zionari dipendenti dalla direzione generale 
delle carceri la pubblicazione per le stampe 
di documenti d'ufficio ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per l'interno. 

D E NAVA, sottosegretario di Stato per 
Vintemo. Vorrei pregare l'onorevole Monti-
Guarnieri di differire questa interrogazione 
a quando si svolgerannno le interpellanze 
sopra l'affare così detto Angelelli. 

M O N T I - G U A R N I E R I . Non ho nulla in 
contrario. 

P R E S I D E N T E . Allora questa interro-
gazione è differita. 

Viene la volta dell'interrogazione che 
l'onorevole Angelo Lucchini rivolge al mi-
nistro dei lavori pubblici « per sapere se in-
tenda portare alla stazione internazionale 
di Luino quei provvedimenti di orario e di 
servizi, di binari e di fabbricati che val-
gano a far ritornare su quella l ineai viag-
giatori che, causa il pessimo servizio, rifug-
gono dal transitarvi ed a sodisfare con-
venientemente, con maggior prontezza e 
con minor dispersione di forze, alle esi-
genze del grande traffico internazionale delle 
merci ; e per sapere se, dati i brillanti 
risultati tecnico-finanziari della trazione 
elettrica sullo linee Varesine intenda pros-
simamente di estendere l'applicazione della 
trazione elettrica sulla Gallarate-Luino í 
sodisfacimento dei molteplici [interessi del 
Lago Maggiore ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Effetti-
vamente gli impianti della stazione di Luino 
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si sono mostrati deficienti di fronte all'au-
mento del traffico, ma non pare, e così parrà 
anche, ne son certo, all'onorevole Lucchini, 
che questo sia il momento per provvedere 
in modo radicale alla sistemazione di quella 
stazione, perchè dobbiamo attendere di ve-
dere quali modificazioni apporterà al traf-
fico il nuovo valico del Sempione. Invece, 
per quanto concerne il traffico locale, si è già 
pensato dalla amministrazione a compiere 
alcune opere, specialmente per facilitare il 
carico e lo scarico allo scopo di sodisfare 
alle giuste esigenze del commercio. 

Si è pure adoperata l 'amministrazione a 
migliorar e le condizioni di esercizio sulla linea 
di Luino; e nella recente conferenza interna-
zionale, tenuta a Firenze, per gli orari, si 
sono stabiliti due nuovi treni diretti in coin-
cidenza l 'uno, col treno che parte da To-
rino alle 6.45 e in coincidenza l 'altro a No-
vara col treno, che giunge a Torino alle 7.19. 
T treni stessi SODO legati a Bellinzona con 
diretti da e per Lucerna ed oltre. Vede 
l'onorevole Lucchini che questo è un mi-
glioramento notevole. Luino sarà così in più 
rapida e cresciuta comunicazione con tutt i 
i centri, che sono serviti da questi due 
treni e ce ne allieteremo certamente tut t i . 

Quanto alla seconda domanda, che rivolge 
al Ministero l'onorevole Lucchini, e cioè se 
sia nel pensiero dell 'amministrazione, visti 
i buoni risultati della trazione elettrica, ot-
tenuti sulle linee Varesine, di estendere 
questo sistema di trazione alle linee finiti-
me, io dirò subito e volentieri che questo 
è nel pensiero dell 'amministrazione e che 
già si sono fat t i studi in proposito. Però 
oggi, come oggi, la energia elettrica otte-
nuta col vapore non è sufficiente, bisogna 
quindi aspettare, per estendere questo nuovo 
metodo di trazione, che si possa nella pro-
duzione della energia elettrica sostituire al 
vapore la forza idraulica. Allora si avrà ener-
gia elettrica sufficiente e a buon mercato, che 
si potrà applicare alle linee, alle quali si rife-
riscel 'onorevoleinterrogante. Confido quindi 
che egli di queste dichiarazioni, da me fat te 
nel senso da lui desiderato, possa dichia-
rarsi sodisfatto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Angelo Lucchini per dichiarare 
se sia sodisfatto. 

L U C C H I N I A N G E L O . Ringrazio l'ono-
revole sottosegretario di S ta to della rispo-
sta, data alla mia interrogazione, e confido 
che le opere richieste siano eseguite nel più 
breve tempo possibile, specialmente per 
quanto riguarda la trazione elettrica. Circa 

i servizi della stazione di i uino, cose di 
non grande importanza ci sarebbero da fare; 
primo un nuovo binario di carico e scarico; 
esiccome lo spazio c'è, non si richiede che 
la sola spesa del ferro. Mi pare quindi che, 
non essendo grande la spesa, sia facile 
provvedere. Altro provvedimento sarebbe 
quello di allargare il magazzino della do-
gana. L 'aumento del traffico è continuo e 
non credo che possa nè debba diminuire, 
quindi questo ampliamento del magazzino 
dì dogana è reso necessario anzi indispen-
sabile. Ed io confido che le assicurazioni, 
che largamente mi ha date l'onorevole sot-
tosegretario di Stato, abbiano a tradursi 
in atto nel più breve tempo possibile. 
Quanto all'orario, chiunque abbia avuto la 
disgrazia di viaggiare su quella linea Luino-
Novara che è pure, la più diretta, la più 
importante linea del Gottardo per Genova, 
chiunque ha avuto, dico, la disgrazia di 
viaggiare su quella linea, ha avuto tale de-
lusione che ¡non ha rinnovato il viaggio 
in altra occasione. IÍ questo torna assolu-
tamente incomprensibile perchè lo Stato ha 
tutto il vantaggio di appoggiare maggior-
mente il movimento dei viaggiatori su quella 
linea piuttosto che su quella di Chiasso. 

Io quindi confido che il-Governo, vorrà 
migliorarne il servizio e confido anche nelle 
sue assicurazioni. Ma, appunto anche per 
assicurare sulle linee un maggior movimento 
di viaggiatori io credo indispensabile che 
sia migliorato il servizio sulla linea Galla-
rate-Lnino, e vi sia esteso il servizio della 
trazione elettrica, che ha avuto un esito 
brillante, come diceva l 'onorevole sottose-
gretario di Stato, sulle linee Varesine. Con 
queste agevolazioni si otterranno dei van-
taggi locali in quella p aga che è ammi-
ra ta da tutt i per le sue nobili iniziative; 
e così quel gioiello che è il Lago Maggiore, 
potrà essere frequentato in modo più co-
modo. Mi dichiaro quindi sodisfatto in gran 
parte delle assicurazioni date dal Governo 
e confido nella sua iniziativa per una sol-
lecita applicazione. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe l ' interroga-
zione dell'onorevole Colajanni al ministro 
della pubblica istruzione « sul Conservato-
rio musicale di Palermo e sulla disciplina 
che vi è mar,tenuta » ma, l ' interrogante non 
essendo presente, la sua interrogazione s'in-
tende r i t i rata . 

Verremo quindi all 'interrogazione degli 
onorevoli De Felice-Giuffrida e Auteri-Ber-
ret ta al ministro dei lavori pubblici « sulla 
necessità del prosciugamento del lago d 
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"Lentini e -dei lantani Celzari, nel tempo 
voluto dalla legge, non solo per ragioni 
igieniche ed economiche, ma anche per libe-
rare la piana di Catania dai danni perio-
dici delie inondazioni ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici. 

F E R R E R Ò D I CAMBIAMO, sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. Ricono-
scendo l'importanza del risanamento del 
lago e dei pantani di Lentini e Celzari, 
nella legge per le bonifiche si è stanziato 
un fondo apposito; ma quésto fondo che è 
di un milione e novecento cinquanta mila 
lire, si è mostrato inadeguato al bisogno, 
sopratutto pel costo elevato delle espropria-
zioni. Sicché l'amministrazione che aveva 
divisato di eseguire simultaneamente la bo-
nifica del lago con quella dei pantani, ha 
dovuto rinunziare al suo proposito, e deve 
limitarsi per ora ad appaltare i lavori per 
la bonifica dei pantani, e quelli per la si-
stemazione del tratto inferiore del torrente 
S. Leonardo compresi nel progetto di bo-
nifica del lago. 

Certamente bisognerà provvedere al com-
pletamento della bonifica, perchè è grande-
mente importante per la piana di Catania, 
come l'onorevole interrogante accenna nella 
sua domanda. Occorrerà perciò di fare un 
nuovo stanziamento speciale perchè la spesa 
complessiva oltrepasserebbe di oltre un mi-
lione quella già stanziata. 

E questo è il pensiero dell'amministra-
zione; e si attuerà appena sarà possibile. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole De Felice 
ha facoltà di dichiarare se sia o no sodi-
sfatto. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Mi consenta 
la Camera di non dichiararmi sodisfatto 
della risposta datami dal sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici. L'altro giorno 
domandai la ragione del ritardo nella ese-
cuzione delle opere di ampliamento del 
porto di Catania, e il rappresentante del 
Governo rispose che quelle opere non si po-
tevano eseguire perchè ancora il progetto 
d'arte non è pronto. Oggi domando la ese-
cuzione di una legge, e mi si risponde che 
questa esecuzione non può essere fatta su-
bito, perchè mancano i fondi, notate, già 
stanziati nella legge. 

La Camera vede che così le leggi diven-
tano un'irrisione. 

Potete promettere alla Sicilia e al Mez-
zogiorno quanti provvedimenti volete, ma 
nessuno più presterà fede alle promesse, se 

non eseguite nemmeno le leggi già in vi-
gore. 

E l'onorevole, sottosegretario di Stato 
deve pensare che se laggiù si ha sete di 
giustizia, è perchè vediamo continuamente 
mancare anche alle promesse più formal-
mente date e meno lealmente mantenute. 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici dice che, stante la esiguità 
delle somme stanziate, si comincerà dallo 
eseguire le opere di prosciugamento del 
lago di Lentini, allargando le sponde del 
fiume San Leonardo. Ora io osservo, spe-
cialmente dopo le conversazioni avute con 
"gl'impiegati competenti, che davvero è que-
sta una nuova burletta, perchè i compe-
tenti dello stesso Ministero hanno dovuto 
convincersi con me, che non è possibile in-
cominciare il prosciugamento del lago di 
Lentini senza avere iniziata la sistemazione 
del fiume San Leonardo ed il prosciuga-
mento delle paludi Celzari. 

Ora il promettere prima il prosciuga-
mento del lago ed il miglioramento delle 
condizioni del San Leonardo è promet-
tere cosa che non si può mantenere, cosa 
che gli stessi tecnici del Ministero dei 
lavori pubblici hanno dichiarato inattua-
bile. Così un altro giorno il sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici dovrà forse 
rispondermi che non si è fatto nulla di 
nulla precisamente perchè debbono essere 
modificati i progetti. 

Ora se le leggi sono, debbono anche 
avere la loro esecuzione, e se i progetti 
sono riconosciuti inadatti, si rivedano in 
tempo, affinchè la Sicilia non sia e non 
abbia ad essere nuovamente trascurata e 
negletta. Io, quindi, piuttosto che conten-
tarmi delle promesse solite dei discorsi pre-
sidenziali, mi accontenterei più volentieri 
della semplice esecuzione delle leggi da altri 
già portate a termine. E quando domando 
ciò, la Camera mi vorrà consentii e che non 
domando molto (Bene!). 

P R E S I D E N T E . Desidera parlare ancora, 
onorevole sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici ? 

F E R R E R Ò D I C A M B I A N O , sottosegre-
tario di Stato per i lavori pubblici. All'ono-
revole interrogante posso e devo ora aggiun-
gere una semplicissima dichiarazione, dicen-
dogli anche il perchè (giacché non glie l'ho 
detto prima) la spesa sale a molto più di 
quella che portavano i preventivi; e il per-
chè sta appunto nelle eccessive pretese dei 
proprietari i cui terreni si debbono espro-
priare... 
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D B F E L I C E - G ì U F F R I D A . Facciano al-
trimenti. . . (Commenti). 

F E R R E R Ò D I CAMBIANO. Ed altri-
menti faremo. In fa t t i , dopo avere tentato 
accordi bonari, il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici e poi l 'Avvocatura erariale 
hanno dichiarato impossibile accordarsi, e 
più conveniente il procedere all'espropria-
zione forzata; ed ella mi insegna che per 
codesto ci vuole tempo. 

Del resto i progetti sono pronti e si ap-
palteranno lavori nei limiti dei fondi già con-
cessi che pure ammontano a lire 1,950,000: 
e non è poco. Per il resto della spesa, che 
è prevista in un milione all 'incirca, bisognerà 
chiedere al Parlamento nuovi fondi; è bene 
accertare prima la somma occorrente. 

Non è dunque vero che non si manten-
gano le promesse fa t te per 3a Sicilia. Do-
vrebbero invece i signori interessati offrire 
migliori patt i al l 'amministrazione! ( B e n e ! 
— Approvazioni). 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Avete la 
legge! Valetevi della legge! 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Alfonso Lucifero, al ministro 
dell'interno « per sapere come intenda venire 
in soccorso dei danneggiati dall'alluvione 
della notte del 13 dicembre nel circondario 
di Cotrone, e specialmente nel Comune ca-
po uogo ed in quelli di Messina, di Crucoli 
e di Strongoli ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di Stato per l ' interno. 

D E NAYA, sottosegretario di Stato per 
l'interno. L'alluvione cui accenna l'onore-
vole Lucifero avvenne il 12 e il 13 dicem-
bre ed i danni furono molto gravi. 

I l Ministero dell'interno, e lo dissi l 'altro 
giorno anche all'onorevole Pellerano che. mi 
interessava per i danneggiati di Oamajore, 
non ha nel bilancio un capitolo per soc-
correre i proprietari danneggiati. 

Arrivato al Ministero ed essendomi dato 
pensiero delle condizioni dei comuni del 
Cotronese, domandai informazioni, e tro-
vai che, mentre vi era stato un rapporto 
del prefetto pervenuto ai primi di gennaio, 
non era s ta to emanato alcun provvedi-
mento. Scrissi al prefetto perchè mi riferisse 
con precisione se vi erano dei poveri dan-
neggiati e mi facesse precise proposte. 

Sino a questo momento le proposte non 
mi sono arrivate; ma assicuro l 'onorevole 
Lucifero che il Ministero dell'interno prov-
vederà nei limiti del capitolo che ha a sua 
disposizione e che concerne i sussidi di be-
neficenza ai poveri. 

Per tut to il resto occorre che l'onorevole-
Lueifero si rivolga all 'amministrazione pro-
vinciale per quanto si riferisce alle strade 
provinciali, ai comuni per quanto ha t ra t to 
a quelle comunali, ed al Ministero dei lavori 
pubblici per le opere che esso deve sussi-
diare. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Alfonso Lucifero per dichiarare 
se sia sodisfatto. 

L U C I F E R O A L F O N S O . Ringrazio l'o-
norevole De Nava non tanto dei suoi con-
sigli quanto della sua risposta. I o mi ri-
volgo proprio al Ministero dell'interno per-
chè sia mantenuta la promessa fa t ta il 
16 dicembre 1905 dal presidente del Consi-
glio il quale, intervenendo in una mia in-
terrogazione rivolta al ministro dei lavori 
pubblici, dichiarava che, poiché la Camera 
gli aveva dato coli 'ultima legge una abba-
stanza larga provvista di fondi, ne avrebbe 
disposto anche a beneficio di quelle popo-
lazioni. Ora l 'onorevole sottosegretario di 
S tato sa che non sono stat i disposti nè sus-
sidi larghi nè sussidi r istrett i . E mentre 
questi danni sono avvenuti sino dal 13 di-
cembre, il 17 marzo il Ministero dell'interno 
ha ancora bisogno di chiedere informazioni ! 
Io non muovo rimprovero a lei per una 
cosa così remota, ma debbo muoverlo al-
l 'Amministrazione; perchè quando il pre-
sidente del Consiglio dà un affidamento 
come quello che ho ricordato, e del quale 
ho letto le precise parole, coloro che deb-
bono eseguire quanto il presidente del Con-
siglio dice hanno il dovere di riferirne al 
presidente del Consiglio che è succeduto a 
quello che le promesse aveva fatto. 

Confido quindi che questa volta, per 
quanto tardi, si accerti se vi sono danneg-
giati che meritino soccorso dallo Stato , e si 
sia solleciti nel sussidiarli. Confido che la 
parola del sottosegretario di Stato sia questa 
volta seguita dai fatt i , cosa che purtroppo 
non è accaduta per le promesse del passato 
presidente del Consiglio. 

Verificazione di poteri . 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno re-

ca: Verificazione di poteri: elezioni conte-
state dei collegi di Alcamo e di Bronte. Per 
la prima elezione la Giunta conclude così: 

« La Giunta con unanime consenso, vi 
propone 1' annullamento dell'elezione pel 
collegio d'Alcamo, ed i l r invio degli atti al-
l 'autorità giudiziaria per gli ulteriori prov-
vedimenti di sua competenza ». 
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La discussione è aperta intorno a queste 
conclusioni. 

(Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, le pongo 

a partito. 

(Sono approvate). 

Dichiaro vacante il collegio di Alcamo; e 
gli atti saranno trasmessi all'autorità giu-
diziaria per gli opportuni provvedimenti. 

Quanto all'elezione contestatadel collegio 
di Bronte, la Giunta delle elezioni e, per 
essa, il suo relatore, ha proposto questa 
conclusione : 

« Il Comitato unanime conchiuse per la 
convalidazione che, approvata dalla Giunta, 
il sottoscritto ha ora l'onore di proporvi ». 

La discussione è aperta intorno a que-
sta conclusione. 

(Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare, la pongo 

a partito. 
(È approvata). 

Dichiaro così convalidata l'elezione del 
collegio di Bronte nella persona dell'onore-
vole Giardina. 

Presentazione (li relazioni. 

P R E S I D E N T E . Invito gli onorevoli Fa-
ni e Rubini a venire alla tribuna, per pre-
sentare alcune relazioni. 

FANI, relatore. A nome della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presen-
tare alla Camera la relazione sul disegno di 
legge,: Approvazione di maggiori assegna-
zioni e diminuzioni di stanziamenti su al-
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero di grazia e giustizia. 

R U B I N I , relatore. A nome della Giunta 
generale del bilancio, mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Aumento della dotazione della Ca-
mera dei .deputati, per l'esercizio finanzia-
rio 1905-906. 

Parimenti, a nome della Giunta generale 
del bilancio, mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Proroga del termine di cui all'articolo 36 
della legge 6 marzo 1904, numero 88, per 
le inscrizioni alla Cassa di previdenza degli 
impiegati comunali. 

P R E S I D E N T E . Do atto agli onorevoli 
Fani e Rubini della presentazione di queste 
relazioni che saranno stampate e distribuite 
agli onorevoli deputati. 

_ Camera dei [) erutta fi 
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Svolgimento di una proposta di Jeifge 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Leopoldo Torlonia ed altri, per mo-
dificazioni alle leggi che regolano la Cassa 
nazionale di previdenza per l'invalidità e 
la vecchiaia degli operai. 

Si dia lettura di questa proposta di legge. 
L U C I F E R O ALFONSO, segretario, legge: 

(V. tornata del 15 marzo 1906). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Leopoldo 

Torlonia ha facoltà di svolgere la sua pro-
posta. 

TORLONIA LEOPOLDO. Il disegno di 
legge che mi onore di svolgere alla Camera 
interessa tanto quelli che sono iscritti, quanto 
quelli che non possono essere iscritti alla 
Cassa nazionale di previdenza. 

Questo grande istituto sociale non è an-
cora da noi, come in Francia e in Germania, 
reso obbliga!orio, benché sia quasi più ne-
cessario della legge degli infortuni, in quanto 
che gli infortuni possono evitarsi, mentre, 
invece, il tempo, che inesorabilmente a-
vanza, logora l'unico capitale dell'operaio, 
vale a dire, le braccia. 

L'egregio presidente della Cassa nazio-
nale, onorevole Ferrerò di Cambiano, rife-
rendosi appunto ai provvedimenti che sono 
concretati in questo disegno di legge scri-
veva: « Nell'applicazione della legge costi-
tutiva della Cassa nazionale di previdenza 
abbiamo incontrato delle difficoltà quasi 
insuperabili e riscontrati degli inconvenienti 
negli effetti loro dispendiosi e dannosi. E 
così l'esperienza, maestra in ogni cosa, e 
specialmente in fatto di provvedimenti e 
di leggi sociali, ci ha additato le lacune da 
riempire e le mende da correggere con op-
portuni rimedi ». 

Dunque effettivamente la legge, modifi-
cata già altra volta, ha bisogno di nuove 
correzioni e di qualche chiarimento: ed ap-
punto per raggiungere la chiarezza, che è 
tanto più necessaria in una legge di inter-
pretazione popolare, abbiamo creduto oppor-
tuno ritoccare anche molte delle disposizioni 
delle leggi- vigenti e di riordinarle sistema-
ticamente in un nuovo testo. 

Io richiamo specialmente, onorevoli col-
leghi, la vostra attenzione circa la parte che 
concerne l'iscrizione a periodi abbreviati; 
la quale è della maggior urgenza, perchè 
in questa parte si paralizza assolutamente 
l'azione della Cassa di previdenza, in questo 
momento. 

Col dicembre scorso finì la proroga che 
consentiva di iscriversi a periodi abbreviati, 

— 6 7 0 9 — 
D Ì S C U S S I O X I 
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cosicché adesso dalla Gassa nazionale non 
si possono accet tare domande di operai che 
siano f ra i quaran ta e i 50 anni e che vo-
gliano avere il godimento della pensione a 
60 anni. 

Noi quindi, non sol tanto raccomandiamo 
queste modificazioni della legge, ma ne do-
mandiamo l 'urgenza, perchè, senza queste 
modificazioni, si rende impossibile l 'azione 
benefica della Cassa nazionale. 

Dovrei entrare ora nei particolari della 
proposta di legge da noi presentata che 
sono questi: sostituire all 'obbligo del paga-
mento in una volta sola degli ar re t ra t i la 
facoltà di pagare una lira di più al l 'anno 
per gli anni che si vogliono riscattare, ac-
cordando poi anche un ' equa compartecipa-
zione, nel concorso della Cassa, in propor-
zione al numero degli anni ar re t ra t i pei 
quali l 'operaio si sot topone a versare il con-
t r ibuto. Questo sarà di grandissimo giova-
mento e semplificherà assai il pagamento 
di queste quote a r re t ra te per raggiungere 
la pensione a 60 anni. 

Un 'a l t ra delle disposizioni della nostra 
propos ta di legge è quella di regolare me-
glio l ' i s t i tuto della mutual i tà : perchè, come 
tu t t i sanno, nella Cassa ci sono iscrizioni 
riservate e iscrizioni nel ruolo della mutua-
li tà. 

Quando un operaio, iscri t to nel ruolo 
della mutual i tà , viene a morire, le quote 
che egli ha versato sono divise f ra t u t t i gli 
altri, ma non c'è modo di conoscere preci-
samente il momento in cui questo ha ces-
sato di esistere, per il catt ivo funzionamento 
degli uffici di anagrafe e per la difficoltà di 
avere le notizie oppor tune. Ed allora, invece 
di queste, si farebbero tariffe analoghe a 
quelle dell' assicurazione per determinare 
la media della mortali tà, e ci gioveremmo 
di queste tar iffe per la compartecipazione 
agli aventi dir i t to. 

Questa disposizione si risolve in sostanza 
nel sostituire al sistema tontinario quello 
dell 'assicurazione, sistema assai più semplice 
e preciso. 

Si dovranno fare due tariffe speciali: l 'una 
per il ruolo della mutual i tà , l 'a l t ra per 
quello dei contributi -riservati, e si dovrà, 
mediante queste tariffe, t radurre ogni ver-
samento, ogni contr ibuto fa t to , in quota di 
pensione da percepirsi al l 'e tà fìssa di 60 
anni. Per tal modo sarà semplificato gran-
demente l 'o rd inamento contabile, e la pen-
sione che si dovrà effet t ivamente liquidare 
all 'operaio sarà da ta dalla semplice somma 
di t u t t e le quote di pensione assicurate con 

i suoi versamenti , e con le assegnazioni va-
rie della Cassa. 

L 'argomento finale poi, che ha la mas-
sima importanza, è quello per la pensione 
per la invalidi tà . 

In questi giorni il Comitato della Cassa 
si è af f re t ta to a ringraziare il presidente 
del Consiglio (e in questa circostanza credo 
di rendermi in terprete di t u t t i i colleghi), 
il ministro del tesoro e quello dell'agricol-
tu ra e commercio, per aver pensato alla 
necessità di contribuire a questo fondo con 
i 10 milioni già annunziat i nel p rogramma 
del Governo. Ed io mi auguro che l 'onore-
vole Luzzat t i non abbia a pentirsi di questo.. . 

LUZZATTI LUIGI , ministro del tesoro. 
Non posso pentirmi di quanto ho pro-
posto. 

T O R L O N I A L E O P O L D O . Ma ella mi 
•aveva tol to il piacere del suo sguardo pro-
prio in questo momento. 

LUZZATTI LUIGI , ministro del tesoro. 
Per so t t r a rmi alla malìa di questo ringra-
ziamento. 

T O R L O N I A L E O P O L D O . Allo s ta to 
delle cose, per dare agli operai una pensione 
come quella che proponiamo, cioè di 120 
lire annue, per invalidità, occorrerebbero 
14 milioni : e se poi si volesse por ta re 
questa pensione a 180 lire ne occorrereb-
bero 25. 

Queste non sono cifre che devono spa-
ventare, perchè tu t t i le conoscono. Tu t t i 
invece dovremmo dolerci nel vedere che la 
legge è così poco volgarizzata non solo nelle 
classi dirigenti che dovrebbero esserne pro-
pagandiste efficaci, ma anche presso gli ope-
rai stessi che non hanno la coscienza di 
questo grande is t i tuto che loro appar t iene 
esclusivamente, e che noi t u t t i abbiamo a 
cuore di vedere accrescere per quel prin-
cipio di uguaglianza sociale che ci por ta 
a desiderare che quando venga a man-
care all 'operaio il capitale lavoro, Fnon gli 
venga a mancare il sos tentamento che le-
g i t t imamente può reclamare. 

Non intendo dilungarmi oltre: racco-
mando alla [Camera le modifiche da noi 
proposte, suggerite da necessità vere-ed ur-
genti per il funzionamento della Cassa; le 
raccomando caldamente e ne raccomando 
l 'urgenza, confidando che il Ministero vo-
glia accettarle onde così per fe t t amente d'ac-
cordo por tare a fine queste modificazioni a 
questa legge sociale. Come pure se c'è 
un 'a l t ra proposta di egual genere, di egregi 
e carissimi colleghi, spero che un concorde 
principio le faccia fondere in una sola, 
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perchè possiamo presto portar le a fine nel-
l ' interesse degli operai e del fondo loro che 
amminis t r iamo. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

LUZZATTI LUIGI , ministro del tesoro. 
Io prego la Camera di prendere in benevola 
considerazione la propos ta di legge che ha 
svolto il mio amico, l 'onorevole Torlonia. 

La Cassa per la vecchiaia degli operai 
noi la consideriamo, da t u t t e le pa r t i del 
Par lamento , come una gloria nazionale, 
come un pat r imonio al quale, senza distin-
zione di opinioni politiche, t u t t i siamo or-
gogliosi di avere contribuito; la conside-
riamo come una specie di arca san ta della 
previdenza sociale, la quale deve emergere 
sopra il diluvio delle nostre passioni poli-
tiche; la consideriamo come una delle poche 
•cose buone che abbiamo po tu to compiere. 

Le proposte dell' onorevole Torlonia 
mi paiono essenzialmente buone. Io son 
lieto di av,>r po tu to partecipare, come mem-
bro del Governo, a dotare il fondo della 
invalidi tà della Cassa di quei 10 milioni, 
che unit i ai t re o q u a t t r o che già ci sono, 
costituiscono appun to la somma di 14 mi-
lioni necessaria per pagare un minimo di 
pensione, che non è ee r t amen te quello che 
si dovrebbe dare; ma è quanto nelle condi-
zioni a t tual i siamo obbligati a dare per 
impegni inviolabili . 

A mio avviso non vi deve essere ven tu ra 
l ieta del tesoro i tal iano, a cui r imanga e-
s t ranea la Cassa della vecchiaia; e quando 
i bilanci si chiudono in avanzo, ogni mi-
nistro del tesoro deve ricordarsi di questo 
d bito morale ed economico l a t e n t e f r a il 
tesoro e la Cassa nazionale della vecchiaia . 

Poiché consento con l 'onorevole Tor-
lonia che a svolgere il p rogramma anche 
minimo, n m massimo, vi sono deficienze di 
mezzi, alle quali urge provvedere. Sarebbe 
forse uti lestabil ire anche per legge che quando 
i conti consuntivi del bilancio determinino 
un avanzo, una frazione di ques t ' avanzo 
debba essere sempre consacrata a migliorare 
la dote della Cassa. Si t r a t t a di tenere que-
gl ' impegni che noi abb iamo presi col popolo 
che soffre e lavora. Ora ai miseri bisogna 
andar caut i pr ima di far balenare delle 
promesse, ma le promesse date per legge è 
obbligo non deluderle, è necessario mante-
nerle. {Bravo!) 

L'a l t ra proposta che consiste nell'iscri-
vere a periodi abbrevia t i gli operai che 
hanno più di 35 anni, la credo assai prov-
vida. Oggidì dobbiamo di t r a t t o in t r a t t o , 

quando i periodi sono scadut i , venire a 
chiedere la r innovazione di queste facol tà . 
È- meglio inserire nella legge una facoltà 
perpetua , la quale sarà appl icata con lieto 
animo dagli amminis t ra tor i della Cassa. 
E invero nulla di più desiderabile che at-
t ra r re nella Cassa questi mezzi veterani 
del lavoro, i quali sono più vicini al t r iste 
giorno della vecchiaia nel quale sperano 
di godere i vantaggi della pensione. E la 
Cassa d ' a l t ra par te nessun danno ne ha, 
perchè questi vecchi devono pagare il con-
t r ibu to in ragione di re t ta dell 'età in cui 
si iscrivono e sono per così dire un con-
t inuo ammonimento ai giovani, e servono 
di p ropaganda , della quale, come notava 
l 'onorevole Torlonia, c'è t a n t o bisogno. Così 
anche per questa proposta è intero il plauso 
del Governo. 

L 'a l t ro disegno di s is temare i conti i n -
dividuali in modo che le pensioni si deter-
minino in base a una tavola di morta l i tà 
p resunta e a un presunto saggio d' interesse, 
semplifica notevolmente le operazioni, ren-
de l 'amminis t razione più spedita e toglie 
quegli errori, la cui possibilità basta nella 
fantas ia popolare a discreditare un isti-
t u to che deve avere anche il vanto della 
infallibilità per essere gradi to a t u t t i . Ri-
mane ora la questione grave, quella di fi-
nanza. So che il mio amico R a v a ha pre-
senta to insieme all 'onorevole Majorana un 
disegno di legge... 

RAYA. Non sapevo che questo sarebbe 
venuto oggi, a l t r iment i lo avrei svolto an-
ch'io. 

LUZZ ATTI LUIGI , ministro del tesoro. 
...e i due nomi non potrebbero avere mag-
giore seduzione sull 'animo mio ! Ora sarà 
bene congiungere tu t t i questi buoni inten-
dimenti , e il disegno di legge che il Governo 
presenterà o d i re t t amente o colla fo rma di 
articoli addizionali; la proposta di iniziat iva 
dell 'onorevole Torlonia e quella che svol-
gerà l 'onorevole Rava sieno affidati a una 
sola Commissione, espressioni della concor-
dia nazionale intesa a migliorare le condi-
zioni organiche, nell 'ordine economico e fi-
nanziario, della Cassa. 

Ho già esposto il mio pensiero. Credo 
che ogni anno avremo un avanzo, e che 
ogni anno il tesoro i ta l iano debba pagare 
questo suo debito verso la Cassa nazionale. 
Desidererei che in ogni evento lieto (mi ri-
peto ad arte) della finanza sia associato 
anche l 'a r r icchimento della Cassa. 

Ma nelle due proposte che sono messe 
innanzi dal Torlonia e degli amici suoi dico 
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subito che le mie simpatie sono per la 
prima, l 'a l t ra non la potrei accogliere. Io 
accoglierei la proposta di dare anche sul 
primo mezzo miliardo di r isparmi quella 
partecipazione che la Cassa ha dal mezzo 
miliardo in su. È un cospicuo provento per 
la Cassa, circa ot toeentomila lire, e credo 
che non nuocerà notevolmente al Tesoro 
i tal iano il farlo, perchè il Tesoro ogni anno 
vede affluire i depositi in una misura cre-
scente e pot rà risarcirsi da una par te di 
quanto perde dall 'al tra. 

Sarei più restìo a dare una pa r t e delle 
prescrizioni : o t u t t e o nulla: e su t u t t e si 
susciterebbero questioni, che desideriamo 
ora evitare. Ma queste sette od ottocento-
mila lire che si potrebbero t rar re dalla pre-
scrizione della rendita io ho già detto che 
desidero siano date anche in misura mag-
giore ogni anno su una frazione degli avanzi 
di bilancio. Io credo che poche volte sia 
avvenuto che i proponent i di un disegno 
di legge trovassero un più cordiale assecon-
damento da par te del Governo. Gli è che 
il Governo e gli amici di questa isti tuzione 
non hanno nel pensiero che di rendere 
meno tr is te la vecchiaia a coloro che lavo-
rano e soffrono, e desiderano che questi po-
veri veterani del lavoro giunti alla sera della 
vita nell 'età in cui, come dice Manzoni, essi 
debbono apparecchiare la mente ai casti pen-
sieri della tomba, non siano obbligati a pas-
sare in amare delusioni anche gli ultimi 
is tanti della loro dura esistenza. La cosa 
più ra t t r i s tan te è che i vecchi lavoratori 
non possano vivere degli avanzi del loro 
lavoro passato. (Bene!). 

TORLONIA LEOPOLDO. Mi permetto 
di ringraziare dal fondo del cuore l 'onore-
vole ministro del tesoro e lo prego nuova-
mente di consentire l 'urgenza alla mia pro-
posta di legge. 

LUZZATTI LUIGI , ministro del tesoro. 
Il ministro di agricoltura di accordo con 
quello del tesoro presenterà f ra breve un 
disegno di legge, (o d i re t tamente o sotto 
la forma di articoli addizionali ai disegni 
di iniziativa parlamentare) , ma in tan to ac-
cetto l 'urgenza per la proposta di legge d ' ini-
ziativa par lamentare . Mantengo però la pro-
posta che, per evitare di avere tre relazioni 
esprimenti uno stesso pensiero, cioè la no-
s t ra concordia a migliorare il servizio della 
cassa-pensioni, i diversi disegni sieno affi-
dati all 'esame di una sola Commissione. 

P R E S I D E N T E . Per ora si t r a t t a sola-
mente di sapere, se la Camera debba o no 
prendere in considerazione la proposta di 

legge d' iniziativa par lamentare dell' onore-
vole Torlonia Leopoldo: e a ciò il Governo 
non si oppone. Chiedo dunque alla Camera 
se in tenda di prendere in considerazione 
questa proposta di legge. 

(La Cam,era delibera di prendere in consi-
derazione la proposta di legge del deputato 
Leopoldo Torlonia). 

Il ministro si è r iservato di presentare 
un disegno di legge suo proprio; quando lo 
presenteià , s ara allora il caso di chiedere 
l 'urgenza per la discussione del disegno di 
legge medesimo e delle al t re proposte. 

Coordinamento e votazione dei disegno di legge 
ferroviario. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto del disegno di 
legge: « Provvis ta di fondi per spese straor-
dinarie occorrenti all'esercizio delle ferrovie 
dello S ta to per il biennio 1905-906 e 1906-
1907 ». 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 
Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 

Pr ima che si proceda alla votazione segreta 
debbo avver t i re la Camera che, in seguito 
a l l ' emendamento in t rodot to all 'articolo pri-
mo del disegno di legge, è necessario cam-
biare l ' int i tolazione del disegno stesso e dire, 
invece che « provvis ta di fondi per spese 
s traordinarie occorrenti all'esercizio delle 
ferrovie dello Sta to per il biennio 1905-
1906 e 1906-1907 » provvis ta di fondi, ecc., 
per il tr iennio 1905-906,1906-907,1907-908». 

Trat tasi , come la Camera comprenderà, 
di una semplice correzione, richiesta dal-
l ' emendamento ieri vota to . 

P R E S I D E N T E . Sta bene; queste varia-
zioni saranno in t rodot te nel titolo e nei te-
sto dell 'articolo primo del disegno di legge. 

Si procederà ora alla votazione segreta. 
Prego l 'onorevole segretario di fare la chiama. 

MORANDO, segretario, fa la chiama. 

Discussione dei disegno di legge: Concessione 
perpetua dell'acquedotto De Ferrari-Galliera. 

P R E S I D E N T E . La rde remo le urne a-
per te e procederemo nell 'ordine del giorno 
il quale reca la discussione del disegno di 
legge: «Concessione perpe tua dell 'Acque-
dot to De Ferrari-Gall iera». 

Si dà l e t t u r a del disegno di legge e del 
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disciplinare ammesso, concordato fra Mi-
nistero e Commissione. 

L U C I F E R O , segretario, legge: 

Articolo unico. 

La concessione assentita per 90 anni 
agli ingegneri Stefano Grillo, Nicola e Sal-
vatore fratelli Bruno con regio decreto 
21 settembre 1873, per la derivazione di 
250 litri di acqua al minuto secondo, dal 
torrente Gorzfente è portata a 6 00 litri al 
secondo e convertita in perpetua alle con-
dizioni contenute nel disciplinare 9 dicem-
bre 1905, accet tato dalla Società dell'ac-
quedott o De Ferrari-Gali eri a succeduta ai 
primitivi concessionari. 

Disciplinare concordato 
fra Ministero e Commissione 

CORPO R E A L E D E L GENIO C I V I L E 

I o COMPARTIMENTO 

Provincia di Genova — Ufficio di Genova. 

D I S C I P L I N A R E . 

a base del provvedimento per trasforma-
zione, da temporanea a perpetua, della 
concessione accordata col R.D. 21 dicem-
bre 1873 ai Signori Professore Stefano Grillo 
e Ingegneri Nicolò e Salvatore fratelli Bru-
no, ed ora esercita dalla Società A C Q U E -
DOTTO D E F E R R A R I - G A L L I E R A , per deriva-
zione d'acqua dal torrente Gorzente per usi 
potabili e industriali. 

1°. Oggetto del provvedimento. — La 
concessione temporanea accordata col R. 
Decreto 21 dicembre 1873 ai signori pro-
fessore Stefano Grillo e ingegneri Nicolò e 
Salvatore fratelli Bruno, ed ora esercita 
dalla Società ACQUEDOTTO D E F E R R A R I - G A L -
LIERA, per derivazione d'acqua dal torrente 
Gorzente per usi potabili ed industriali, è 
convertita in concessione perpetua, sotto 
l'osservanza di tutti gli obblighi ed oneri 
infra specificati. 

2°. Modalità di raccolta derivazione ed 
utilizzazione delle acque. — Le modalità se-
condo le quali si pratica attualmente la rac-
colta, la derivazione e l'utilizzazione delle 
acque sono quelle risultanti dallo stato de-
scrittivo e disegni allegati al presente di-
sciplinare. 

Detto stato e disegni faranno fede in 
avvenire per giudicare delle possibili innova-
zioni che si facessero dalla Società senza la 
necessaria autorizzazione. In detti docu-
menti è stata compresa l'opera di sbarra-
mento del Gorzente eseguita alla Località 
Lavagnina situata chilometri 13 circa a valle 
ed avente per iscopo di costituire colà una 
riserva d'acqua che permetta di compen-
sare le variazioni indotte nel corso inferiore 
del torrente dalle opere superiori di raccolta 
e derivazione d'acqua. 

3°. Quantità d' acqua da derivarsi. — 
La massima quantità d'acqua che la Società 
potrà derivare nelle 24 ore è stabilita in me-
tri cubi 51840 equivalente ad una eroga-
zione costante di litri Seicento (600) ogni 
minuto secondo. 

4°. Canone annuo e somma da pagarsi 
in relazione alla maggior quantità d'acqua 
finora derivata. —v In relazione a tale quan-
tità il canone annuo da pagarsi in perpetuo 
dalla Società alle Finanze dello Stato resta 
stabilito nella somma di lire quindicimila 
(15,000). 

Per la maggior quantità d'acqua deri-
vata in passato in confronto a quella con-
COS'Slbt col R.D. 21 dicembre 1873, la Società 
pagherà allo Stato, una volta tanto, la som-
ma di lire settemila (7,000). 

5°. Quantità d'acqua da erogarsi dal Ser-
batoio della Lavagnina. —.La Società dovrà 
regolare eseguendo le necessarie opere, e 
mantenere a sue spese il Serbatoio della La-
vagnina in modo da corrispondere alla sua 
destinazione ed assicurare una erogazione 
costante non inferiore a 250 (duecentocin-
quanta) litri al minuto secondo. 

A tale scopo la Società dovrà anche man-
tenere sul posto il personale di guardia] e 
custodia incaricato di vigilare e regolare 
detto efflusso. Lo Stato si riserva esclusiva-
mente il diritto d'ispezione e controllo circa 
l'adempimento di siffatto obbligo, e perciò 
la Società dovrà presentare all'ufficio del 
Genio civile di Alessandria, entro un seme-
stre dalla data del provvedimento cui si ri-
ferisce il presente disciplinare, il progetto 
tanto delle opere necessarie per assicurare 
l'erogazione suddetta, quanto di quelle a-
datte per rendere facile e pratico, in ogni 
momento l'esercizio di detto controllo. 

La Società si obbliga di eseguire entro un 
anno dalla data di approvazione dei pro-
getti precedenti, i lavori in essi contemplati 
attuando quelle variazioni che, sia all 'atto 
della partecipazione dell'approvazione, sia 
anche in corso di esecuzione, saranno pre-
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scritte dall'ufficio di Genio civile di Alessan-
dria. 

Qualora, in progresso di tempo, detto 
serbatoio per interramenti o per qualsiasi 
altra causa, non riuscisse a fornire l'eroga-
zione costante suddetta, la Società dovrà 
proporre al Governo, o questi potrà prescri-
vere alla Società, l'esecuzione entro un de-
terminato tempo di quelle nuove opere die 
saranno giudicate meglio atte ad assicurare 
l'erogazione sopra stabilita. 

6°. Obblighi circala buona conservazione 
delle opere. —• La Società resta obbligata 
in perpetuo a conservare in perfette condi-
zioni di stabilità e di funzioD amento le opere 
tutte di cui negli allegati disegni, quelle 
necessarie per l'adempimento degli obblighi 
di cui all'articolo precedente nonché quelle 
che in progresso di tempo saranno, nei de-
biti modi autorizzate o prescritte ed ese-
guite. Pei lavori che all'uopo si dovessero 
fare, saranno presentati i progetti all'ufficio 
del Genio civile di Genova, e a quello di 
Alessandria per quanto riguarda il Serbatoio 
della Lavagnina. Entrambi gli uffici eserci-
teranno rispettivamente l 'alta sorveglianza 
sulla esecuzione dei lavori stessi. I medesimi 
uffici avranno anche facoltà di prescrivere j 
alla Società la compilazione dei detti prò- j 
getti e l'esecuzione dei lavori che ritenes-
sero necessari per meglio assicurare l'inte-
grità delle opere suddette, e la Società sarà 
obbligata ad ottemperare a tutte le prescri-
zioni che le venissero date al riguardo. 

7°. Obblighi circa Vesecuzione di nuove 
opere di raccolta e utilizzazione delle acque. 
- Qualora la Società intendesse costruire 
altre opere per maggiormente e meglio uti-
lizzare le acque del bacino idrografico in 
servizio dello Acquedotto Sociale, dovrà 
presentare all'ufficio del Genio civile di Ge-
nova i relativi progetti i quali non potranno 
essere attuati senza la preventiva approva-
zione del Governo e sempre sotto la sorve-
glianza dell'Ufficio suddetto. 

8°. Obblighi circa la facoltà di alienazione 
d'acqua e di forza motrice. - Allo scopo di 
evitare che in progresso di tempo ed in se-
guito ad alienazioni successive e crescenti di 
acqua per consumo o di forza motrice dimi-
nuisca nell 'Ente Sociale l'interesse diretto 
per la buona conservazione delle opere e pei 
successivi eventuali perfezionamenti nel 
modo di utilizzazione della caduta, si sta 
bilisce che la Società potrà addivenire a 
cessioni d'acqua per usi domestici, ma la 
quantità d'acqua in tal modo ceduta non 
potrà complessivamente u j i : j . i t 

dell'acqua derivata, dovendo l 'altra metà 
almeno essere in perpetuo conservata dalla 
Società in sua proprietà per essere adibita 
a locazioni temporanee. 

Parimenti resta vietato alla Società di 
alienare in tutto od in parte la forza idrau-
lica fornita dalla caduta della massa d'acqua 
derivata, a monte del punto di dove comin-
cia la conduttura per distribuzione d'acqua 
ad usi potabili, la quale forza è di cavalli va-

«x™ , . , . 600 X 372 pore 2976 dati da-11 espressione — 
in eui metri 372 è il salto. 

9°. Richiamo al Regolamento 26 novem-
bre 1893. — Per tutto quanto sia previsto 
coi precedenti articoli, la Società nell'eser-
cizio della derivazione e condotta dell'ae 
qua di cui si tratta sarà obbligata all'osser-
vanza esatta delle prescrizioni, discipline, 
norme e penalità risultanti dalla legge 10 
agosto 1884 N° 2644 e relativo regolamento 
approvato col E . D. 26 novembre 1893, nu-
mero 710. In particolar modo si richia-
mano le condizioni di cui all'articolo 15 di 
detto regolamento, le quali s'intendono 
come se fossero qui materialmente trascritte, 

10°. Cauzione. — A garanzia d'ogni e 
qualunque obbligazione in dipendenza della 
concessione di cui si t rat ta la Società dovrà 
completare nei termini di tempo che le sa-
ranno assegnati, la cauzione di lire 2.500 di 
rendita già versata a garanzia della conces-
sione temporanea in corso, depositando in 
titoli del debito pubblico dello Stato, altret-
tanta rendita sino alla totale concorrenza di 
lire 100,«000 di capitale nominale. 

I l Governo avrà diritto di valersi di pro-
pria autorità della cauzione per far fronte 
a quei provvedimenti che la Società non 
avesse attuato, secondo i suoi obblighi, 
entro il tempo e nei modi prescritti. 

La Società dovrà reintegrare la cauzione 
di cui il Governo avesse dovuto valersi in 
tutto od in parte, entro un mese dall'invito 
che gliene sarà fatto dall'autorità compe-
tente. 

11°. — Ove però con nuovo provvedi-
mento legislativo venisse aumentato il ca-
none per ogni cavallo dinamico nominale al 
disopra della misura stabilita eoi presente 
disciplinare e fino al limite di lire dieci 
(Lire 10), la Società concessionaria si ob-
bliga ad accettare il disposto aumento, fino 
al limite suddetto, intendendosi che il paga-
mento del maggior canone debba aver effetto 
dal giorno in cui andrà in vigore la nuova-
legge. 
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gli èli etti della Concessione la Società elegge 
il proprio domicilio legale nella sua Sede in 
Genova, Via Balbi n° 2. 

A N T O N I O B I G I O nella qualità di Presi-
dente del Consiglio di Amministrazione del-
l'Acquedotto De Ferrari-Galliera. 

di Bepertorio 1905, 

l E E G M N D O 

S. M. V I T T O B I O E M A N U E L E I I I 

P E R * G R A Z I A D I D I O E VOLONTÀ D E L L A N A Z I O N E 

B E D ' I T A L I A . 

L'anno millenovecentocinque, oggi nove 
del mese di dicembre in una sala della Pre-
fettura di Genova. Io sottoscritto avvocato 
Giammaria De Ferrari, segretario di Prefet-
tura, dichiaro vera ed autografa la suestesa 
firma del signor Antonio Bigio, Presidente 
del Consiglio di amministrazione dell'Ac-
quedotto De Ferrari-Galliera, come da pro-
cesso verbale in data d'oggi rilasciato per 
copia autentica dal Notaio Giovanni Cavi-
glia, inscritto presso il Consiglio notarile di 
Genova,- che si allega al presente, perchè 
fcl1j1j£L cilici mia presenza e dei Signori Carlo 
Deliperi fu Gavino e Barbero Davide di 
Giuseppe testimoni noti e idonei, i quali 
meco in prova si sottoscrivono. 

Carlo Deliperi, teste. 
Barbero Davide, teste. 
De Ferrari Giammaria, segretario 

ACQUEDOTTO 

D E F E B B A B I - G A L L I E B A . 

Capitale Sociale L. 12,000,000; 
Versato L. 10.000.00o. 

Estratto di Processo verbale dal Registro 
8, Foglio 27. 
All'Adunanza del Consiglio di Ammini-

strazione dell' Acquedotto De Ferrari Galliera 
tenuta il 9 dicembre 1905 sono presenti i 
signori: 

Antonio Bigio, Presidente ed Ammini-
stratore Delegato; Carlo Balestrino, Segre-
tario; Federico Brown; G. B . De Ferrari; 
Avv. Andrea Peirano; Ing. Giacomo Beggio 
e Pietro Solari. Manca soltanto il Consi-
gliere Carlo Pastorino che scusa la sua as-
senza. 

Si ¡ .approva il verbale delle precedente 
seduta del 14 novembre p.p. 

I l Presidente annuncia difaver avuto co-
municazione^per mezzo dellaJPrefettura che 
a Commissione Parlamentare ha modificato 

due articoli del Disciplinare da noi appro-
vato nella seduta del 23 dicembre 1903, e 
ci invita a presentare un nuovo esemplare 
del Disciplinare modificato, nel quale l'ar-
ticolo aggiuntivo da noi accettato nella se-
duta del 7 giugno 1905 diventerà l ' l l ° e 
l'undicesimo diventerà 12°. 

Gli articoli modificati dalla Commissione 
parlamentare sono il 5° ed il 6°, i quali di-
ventano del tenore seguente: 

Art. 5°. Quantità d'acqua da erogarsi dal 
Serbatoio della Lavagnina. 

La Società dovrà regolare eseguendo le 
necessarie opere, e mantenere a sue spese 
il Serbatoio della Lavagnina in modo da 
corrispondere alla sua destinazione e da CTSSL"" 
curare una erogazione costante non inferiore 
a 250 (Duecento cinquanta) litri al minuto 
secondo. 

A tale scopo la* Società dovrà anche 
mantenere sul posto il personale di guardia 
e custodia incaricato di vigilare e regolare 
detto deflusso. Lo Stato si riserva esclusi-
vamente il diritto d'ispezione e controllo 
circa l'adempimento di siffatto obbligo, e 
perciò la Società dovrà presentare all'ufficio 
del Genio Civile di Alessandria, entro un 
semestre dalla data del provvedimento cui 
si riferisce il presente Disciplinare, il pro-
getto tanto delle opere necessarie per assi-
curare 1' erogazione suddetta, quanto di 
quelle adatte per rendere facile e pratico, in 
ogni momento i'esercizio di detto controllo. 

La Società si obbliga di eseguire entro un 
anno dalla data di approvazione dei progetti 
precedenti, i lavori in essi contemplati at-
tuando quelle variazioni che, sia all'atto 
della partecipazione dell'approvazione, sia 
anche in corso di esecuzione, saranno pre-
scritte dall'ufficio di Genio Civile di Ales-
sandria. 

Qualora, in progresso di tempo, detto 
serbatoio per interramenti o per qualsiasi 
altra causa, non riuscisse a fornire l'eroga-
zione costante suddetta, la Società dovrà 
proporre al Governo, o questi potrà prescri-
vere alla Società, l'esecuzione entro un de-
terminato tempo di quelle nuove opere che 
saranno giudicate meglio atte ad assicurare 
l'erogazione sopra stabilita. 

Art. 6°. Obblighi circa la buona conserva-
zione delle opere. — La Società resta obbli-
gata in perpetuo a conservare in perfette 
condizioni di stabilità e di funzionamento 
le opere tutte di cui negli allegati disegni, 
quelle necessarie per l'adempimento degli 
obblighi di cui all'articolo precedente non-
ché quelle che in progresso di tempo saranno 
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nei debiti modi autorizzate o prescritte ed 
eseguite. 

Pei lavori che all'uopo si dovessero fare, 
saranno presentati i progetti all'ufficio del 
Genio Civile di Genova, e a quello di Ales-
sandria per quanto riguarda il Serbatoio 
della Lavagnina. Entrambi gli Uffici eser-
citeranno rispettivamente l 'alta sorveglianza 
sulla esecuzione dei lavori stessi. 

Immedesimi Uffici avranno anche facoltà 
di prescrivere alla Società la compilazione 
dei detti progetti e l'esecuzione dei lavori 
che ritenessero necessari per meglio assicu-
rare l'integrità delle opere suddette, e la So-
cietà sarà obbligata ad ottemperare a tutte 
le prescrizioni che le venissero date al ri-
guardo. 

Il Presidente fa notare che fra le varia-
zioni introdotte, importante è quella relativa 
alla maggior quantità d'acqua che dovrà 
lasciarsi defluire perennemente dal Serbatoio 
della Lavagnina, ma che su di questa il Con-
siglio si era già mostrato proclive ad annuirvi 
nel desiderio di far cessare trentennarie que-
rimonie da parte degli Utenti inferiori del 
Gorzente, cai si vuol dare prova , di condi-
scendente amicizia. Le altre variazioni ten-
dono a regolare più minuziosamente l'adem-
pimento degli obblighi assunti e non pos-
siamo avere difficoltà ad accettarle. 

Dopo altri schiarimenti in risposta ad 
alcune domande dei Consiglieri, il Presi-
dente pone ai voti il Disciplinare quale venne 
modificato dalla Commissione Parlamentare, 
ed il Consiglio lo approva all'unanimità, dà 
mandato al Presidente di firmarlo per la So-
cietà, e gli conferisce tutte le più ampie fa-
coltà per rappresentare e vincolare la So-
cietà nella conclusionedi questa transazione 
col Regio Governo. 

Omìssis. 

Il Presidente 
del Consiglio d'Amministrazione. 

(firmato) ANTONIO B I G I O . 

Il Segretario 
del Consiglio di Amministrazione. 

(firmato) CARLO B A L E S T R I N O . 

Io sottoscritto Avvocato GIOVANNI 
CAVIGLIA Notaro iscritto presso il Consi-
glio Notarile di Genova, con residenza in 
questa città, dichiaro e certifico di avere fe-
delmente estratto quanto sopra dal Registro 
dei verbali delle Adunanze del Consiglio di 
Amministrazione della Società Anonima Ac-
quedotto De¿Ferrari Galliera, stabilita in Ge-

nova, col capitale di lire 10,000,000, debita-
mente bollato e vidimato. 

Genova, 9 dicembre 1905. 
G I O V A N N I CAVIGLIA, notaro. 

Visto per la legalizzazione della firma del 
signor Giovanni Caviglia, R. Noaro. 

Genova, dal Tribunale civile e penale li 9 
dicembre 1905. 

Il, Cancelliere per il Presidente 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare martedì si procederà alla votazione 
segreta di questo disegno di legge. 

Discussione della proposta di l e g g e per a g e v o -
lezze alle industrie che adoperano il sale 
e lo spirilo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Modifi-
cazioni agli articoli 3 e 4 della legge 3 lu-
glio 1904, sulle agevolezze alle industrie che 
adoperano il sale e lo' spirito ». 

Si dà lettura dell'articolo unico del di-
segno di legge : 

L U C I F E R O , segretario, legge: 

Articolo unico. 
Gli art. 3 e 4 della legge 3 luglio 1904, 

n, 329, sulle agevolezze alle industrie che 
adoperano il sale e lo spirito sono modifi-
cati nella seguente maniera. 

Art. 3. —- In eccezione agli articoli 1 del 
testo unico della legge sulle privative, ap-
provato col regio decreto 15 giugno 1865, 
n. 2397, e 13 della legge 6 luglio 1883, 
n. 1445, sarà permesso di estrarre dalle acque 
minerali saline il sale e le miscele saline 
contenenti cloruro di sodio, per essere ven-
duti eselusivamente a scopo igienico e cu-
rativo. 

Questo permesso non sarà accordato se 
non in quanto risulti che nelle vicinanze 
delle polle o sorgenti saline esista apposito 
stabilimento chiuso, ove possa esercitarsi 
permanentemente una speciale vigilanza da 
parte degli agenti di finanza, la -cui spesa 
starà a carico dei produttori. 

Art. 4. —- Su questi sali o miscele saline, 
i produttori dovranno pagare il cloruro so-
dico che contengono in base :al prezzo di 
tariffa per la vendita al pubblico del sale 
per uso industriale. 

I l Ministero delle finanze, sentito il Con-
siglio di Stato e quello superiore di Sanità, 
è autorizzato a determinare le normerego-
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1 
amentari per l'esecuzione della presente 

legge, specialmente in rapporto alla vigi-
lanza, contrassegni da apporsi ai recipienti 
nei quali detti sali o miscele saline saranno 
posti in commercio, il prezzo minimo in 
base al quale potrà essere effettuata la 
vendita dalle farmacie ed alle pene per 
le trasgressioni della legge e del regola-
mento. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole ministro 
delle finanze lia facoltà di parlare. 

SALANDRA, ministro delle finanze. Que-
sta è una proposta di legge d'iniziativa par-
lamentare. L'amministrazione finanziaria 
può consentire le agevolezze domandate ma 
a due condizioni, ehe la Commissione ed il 
relatore, spero, vorranno accettare. In primo 
luogo io propongo che nell'articolo 3, dopo 
le parole « per essere venduti » si aggiunga 
« previa sofisticazione » e poi « eselusiva-
mente a scopo ecc. ». 

La ragione di questa proposta consiste 
in ciò che dovendosi accordare a questi sali 
il naturale ribasso da 40 a 12 lire, il Con-
siglio tecnico dei sali ritiene necessaria la 
sofisticazione per evitare che si commettano 
frodi contro il monopolio. 

P R E S I D E N T E . Dunque l'onorevole mi-
nistro propone di aggiungere all'articolo 3 
dopo le parole « per essere venduti » le altre 
« previa sofisticazione ». 

Onorevole relatore, accetta ! 
CASCIANI, relatore. La Commissione ac-

cetta la modificazione proposta dall'onore-
vole ministro, perchè non altera lo scopo 
per il quale l'articolo è stato compilato. 

P R E S I D E N T E . Pongo allora a partito 
l'articolo 3 del quale è stata data lettura, 
con l'aggiunta proposta dall'onorevole mi-
nistro ed accettata, dalla Commissione. 

(È approvato). 

Art. 4. — Su questi sali o miscele saline, 
i produttori dovranno pagare il cloruro so-
dico che contengono in base al prezzo di 
tariffa per la vendita al pubblico del sale 
per uso industriale. 

I l Ministero delle finanze, sentito il Con-
siglio di Stato e quello superiore di Sanità, 
è autorizzato a determinare le norme rego-
lamentari per l'esecuzione della presente 
legge, specialmente in rapporto alla vigi-
lanza, contrassegni da apporsi ai recipienti 
nei quali detti sali o miscele saline saranno 
posti in commercio, il prezzo minimo in 
base a quale potrà essere effettuata la ven-
dita dalle farmacie ed alle pene per le tra-
sgressioni della legge e del regolamento. 

m 

Ha facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro delle finanze. 

SALANDRA, ministro delle finanze. Ac-
cettato il principio che debbano essere so-
fisticati j sali estratti dalle acque minerali, 
ne consegue la necessità di dare nell'ar-
ticolo 4 qualche norma per la sofisticazione 
medesima. Ammettendo ciò, d'altra parte 
l'Amministrazione può rinunciare alla con-
dizione di stabilire il prezzo minimo per i 
farmacisti lasciando piena l ibertà al com-
mercio, sia all'ingrosso sia al minuto. 

10 propongo perciò di formulare diversa-
mente l'articolo nel modo che vi leggerò. 

11 primo capoverso resta tal quale. 
Dopo il primo capoverso aggiungere: 
« Il ministro delle finanze, sentito il Con-

siglio tecnico dei sali e quello superiore di 
sanità, è autorizzato a determinare le norme 
per la sofisticazione dei sali e miscele sa-
line ». 

I l terzo capoverso, da cui si toglie l'inciso 
« il prezzo minimo, in base al quale potrà 
essere effettuata la vendita dalle farmacie » 
suonerebbe così : « Con regolamento da ap-
provarsi con regio decreto, previo il parere 
del Consiglio tecnico dei sali e del Consiglio 
di Stato, saranno stabilite le discipline per 
l'esecuzione della presente legge, special-
mente in rapporto alla vigilanza, ai contras-
segni da apporsi ai recipienti ed involucri 
nei quali detti sali o miscele saline saranno 
posti in commercio ed alle pene per le tras-
gressioni della legge e del regolamento ». 

C ASCI ANI, relatore. Dal momento che 
l'onorevole ministro richiede la modifica-
zione che ha proposto, la Commissione non 
può fare difacoltà, anche per non ritardare 
l'approvazione della proposta di legge. 

Certo è che nel modo come è compilata, 
si renderà un'altra volta difficile l'applica-
zione di questa legge; ma io sono disposto 
a presentare un'altra proposta di legge di 
mia iniziativa quando sarà dimostrato, che 
anche questa volta, la legge è inapplicabile. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, rileggo l'articolo quarto come è 
stato modificato dal Governo d'accordo 
con la Commissione: 

Art. 4 . — Su questi sali o miscele saline, 
i produttori dovranno pagare il cloruro so-
dico che contengono in base al prezzo di 
tariffa per la vendita al pubblico del sale 
per uso industriale. 

I l Ministero delle finanze, sentito il Con-
siglio tecnico dei sali e quello Superiore di 
sanità è autorizzato a determinare le mi-
sure per la sofisticazione dei sali o misceie 
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sal ine. Con rego lamento da applicarsi con 
regio decreto, previo il pa re re del Consiglio 
tecnico dei sali e del Consiglio di S ta to , sa-
r a n n o s tabi l i te le discipline per l 'esecuzione 
del la p resen te legge, spec ia lmente in rap-
p o r t o alla vigi lanza, ai contrassegni da ap-
porsi ai rec ip ient i ed involucr i nei quali 
d e t t i sali o miscele saline sa ranno posti in 
•commercio, ed alle pene per le t rasgress ioni 
ideila legge e del r ego lamento . 

Met to a pa r t i to l ' a r t icolo 4 con le modi-
ficazioni, p ropos te dal Governo ed acce t t a t e 
dal la Commissione e di cui ho da to ora 
l e t t u r a . 

(È approvato). 
Marted ì si procederà alla votaz ione a 

scru t in io segreto su questo disegno di legge. 
Sull'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione della p ropos ta di legge « Ria-
bi l i taz ione dei condanna t i ». 

Essendo assente per ragioni di servìzio 
pubbl ico l 'onorevole Lucchini Luigi, alla 
«ui in iz ia t iva è d o v u t a ques ta p ropos ta 
di legge, la discussione ne sarà r i m a n d a t a 
a, mar ted ì . 

L 'o rd ine del giorno reca la discussione 
del disegno di legge « Modificazioni alla ta-
bella A annessa alla legge 31 marzo 1904, 
n. 140, p o r t a n t e p rovved imen t i a f avore 
della provincia di Basi l icata ». 

Non essendo p resen te l 'onorevole mini-
s t ro del tesoro anche la discussione di 
ques to disegno di legge è r imessa a mar-
tedì . 

Discussione del disegno di legge: Disposizioni 
relative alla navigazione del Tevere fra Roma 
e il mare. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

l a discussione del disegno di legge: Disposi-
zioni re la t ive alla navigaz ione del Tevere 
f r a R o m a e il mare. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
L U C I F E R O ALFONSO/segre tar io , legge. 

fVed i Stampato n. 323 -A) . 
P R E S I D E N T E . È a p e r t a la discussione 

genera le . 
La Commissione propone il seguente or-

d i n e del giorno: 
« La Commissione unan ime , p l a u d e n d o 

a l pr incipio i n fo rma to re del p resen te pro-
g e t t o di legge, f a vot i che sieno g rada ta -

mente estese no rme analoghe a quelle a d o t -
t a t e per la navigazione del Tevere f r a R o m a 
ed il mare alla navigaz ione negli al tr i fiumi 
e nei laghi ». 

L 'onorevole minis t ro della mar ina ac-
ce t t a ques t 'o rd ine del g iorno? 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Lo acce t to . 

L U C I F E R O A L F R E D O , relatore. Do-
mando di pa r la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà , onore-
vole re la tore . 

L U C I F E R O A L F R E D O , relatore. Ono-
revoli colleghi. Come re la to re della Com-
missione, sento il dovere l i fa r not i al la 
Camera i concet t i che indussero la Com-
missione medes ima t a n t o ad app rova re que-
sto disegno di legge q u a n t o a p re sen ta re 
l 'o rd ine del giorno che con piacere veggo 
a c c e t t a t o dal l 'onorevole minis t ro della ma-
r ina . 

Sono anche cos t re t to ad i n t r a t t e n e r e bre-
v e m e n t e la Camera sri questo a r g o m e n t o 
perchè questo disegno di legge ha da to luogo 
ad una serie di pet izioni sulle quali è ne-
cessario che io riferisca. 

Come è noto e come la s tessa relazione 
minister iale che precede il disegno di legge 
c h i a r a m e n t e me t t e in evidenza, la naviga-
zione del Tevere fino a breve t empo fa non 
si po t eva regolare con norme d e t e r m i n a t e 
e r i sponden t i alla sua i m p o r t a n z a ed al suo 
svi luppo, perchè una convenzione f a t t a 
molt i anni or sono dal Governo pontif ìcio, 
che concedeva il monopolio del r imorchio 
e la manu tenz ione del fiume ad u n a d i t t a 
Welby, legava, per dir così, le mani a qua-
lunque minis t ro e gli i m p e d i v a di r endere 
possibile in s i f fa t ta ma te r i a i benefìci della 
l ibera concorrenza. La navigazione del Te-
vere pe r t an to , a s sogge t t a t a a questo mono-
polio, s o p p o r t a v a nel suo ascensionale svi-
luppo u n a depressione notevol iss ima. 

Allo spi rare della r i co rda ta convenzione, 
f u s tabi l i to d 'accordo t r a i minis t r i della 
mar ina e dei lavor i pubbl ici di p resen ta re 
il disegno di legge, di cui ora ci occu-
p iamo. 

La Commissione unan ime s t imò che un 
duplice ordine di considerazioni mil i tasse a 
f avo re di questo disegno di legge, l ' uno più. 
specia lmente inteso ad el iminare q u a l u n q u e 
p iù l o n t a n a idea di monopol io ap rendo a 
t u t t i la navigazione del Tevere e r endendo 
possibile a più società e non ad una sola di 
servire il pubbl ico nel miglior modo e fa-
vorire gli interessi della c i t t à ; e l ' a l t ro , di 
ca ra t t e re più generale, col quale a p p r o v a n d o 
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il conce t to i n f o r m a t o r e di ques t i p r o v v e d i -
men t i e d i sc ip l inandi la nav igaz ione del Te-
vere f r a R o m a ed il m a r e in m o d o logico 
e r i s p o n d e n t e a ciò che si fa in t u t t i gli 
S t a t i che sono mol to più a v a n t i di noi in 
m a t e r i a di nav igaz ione f luviale s ' iniziasse 
la success iva adozione di n o r m e a n a l o g h e 
per gli a l t r i fiumi, od a lmeno per la navi-
gazione fluviale f r a le c i t tà ed il mare . 

P e r da re alla nav igaz ione del Tevere un 
raz iona le sv i luppo è necessar io di me t t e r e 
il fiume in condiz ione clve i suoi fonda l i , 
a n c h e in epoca di magra , si m a n t e n g a n o di 
a lmeno t re met r i . 

Gli s t u d i del Genio civile in p ropos i to 
sono v e n u t i nel la conchius ione che anche 
m a n t e n e n d o c i in u n a cifra di spesa qua le 
è quella d e t e r m i n a t a in u n o degli ar t icol i 
del disegno di legge, l ' a r t ico lo 4, sia possi-
bile p o r t a r e i fonda l i del Tevere a ques to 
l imi te e p e r m e t t e r e così anche a b a s t i m e n t i 
di un tonnel laggio a l q u a n t o super io re a 
quello delle nav i che oggi nav igano per il 
Tevere , di ese rc i ta rv i la nav igaz ione ed il 
t raff ico. 

L a Commiss ione non ha p o t u t o e n t r a r e 
in mer i to ad e samina re i p r o g e t t i r e la t iv i 
ai vari i l avor i da compiersi , con le s o m m e 
s t a n z i a t e nell ' a r t icolo 4, poiché t r a t t a n -
dosi di p roge t t i di c a r a t t e r e tecnico l ' e same 
di essi d e v o l u t o al Consiglio super io re dei 
lavori pubbl ic i e s o r b i t a v a dalle p rop r i e a t -
t r ibuz ion i . 

L a s c i a n d o quindi ai tecnici la responsa-
bi l i tà che loro compe te , la Commiss ione ha 
cerca to di r enders i con to se e f f e t t i v a m e n t e 
nelle s o m m e disponibi l i p roven i en t i dagli 
s t a n z i a m e n t i fìssati dalle var ie leggi per la 
s i s temazione del Tevere u r b a n o , vi fossero 
i q u a t t r i n i necessar i pe r p o t e r compie re la 
s i s t emaz ione anche del Teve re che ch iame-
r emo e x t r a - u r b a n o , s i s temazione l i m i t a t a 
però so l t an to ai l avor i occorrent i a r ende re 
il Tevere nav igab i l e in t u t t i i per iodi del-
l ' anno ed anche di no t t e . 

D a un esame minuzioso, alla Commis-
sione è r i s u l t a t o che dei 105 milioni s t a n -
z ia t i dalle var ie leggi per la s i s temazione 
del Tevere u r b a n o ne f u r o n o spesi, sino al 
10 g iugno 1905, 84 e mezzo: r i m a n e v a 
quindi u n a f o r t e s o m m a di circa 21 milioni 
ancora d isponibi le per i l avor i età com-
piersi. 

Gli s tud i f a t t i poi da l Minis tero dei la-
vori pubb l i c i a s segnavano 11 milioni e 600 
mila lire circa per i l avor i dei murag l ion i 
e dei co l le t tor i ; un mil ione e 300 mila lire 
per la e scavaz ione dei r u d e r i nel t ronco ur-

b a n o del Tevere; 700 e p iù mila lire per i l 
cana le di a l l acc iamen to delle acque a l t e 
della Valle de l l ' I n f e rno ; un mil ione e 400 j 

mila lire per le b a n c h i n e nella sezione di 
m a g r a , t r a p o n t e Sisto e p o n t e P a l a t i n o ; 
3 milioni e mezzo per le r i m a n e n t i ban -
chine negli a l t r i t r a t t i del fiume, n o n c h é 
a l t re s o m m e minor i pe r l avor i di minore 
e n t i t à . 

I n conclusione, qu indi , sui res idui a t t i v i 
p r o v e n i e n t i da l l ' impiego ora a c c e n n a t o il 
mil ione s tab i l i to dal la legge come p r e v e n -
t ivo per i l avor i necessar i al la nav igaz ione 
del Teve re f r a P o m a e il m a r e lo si h a di-
sponib i le . 

U n ar t ico lo del la legge che pu re in 
con t ro l ' u n a n i m e a p p r o v a z i o n e della Com-
missione, è quello che s tab i l i sce e d e t e r m i n a 
la condiz ione g iu r id ica dei l a v o r a t o r i del 
fiume, cioè dei cap ipresa e dei piloti , pe r -
sonale ques to al qua le f a capo il servizio 
n a u t i c o della nav igaz ione del Tevere . 

F i n o r a la d i p e n d e n z a e il r e c l u t a m e n t o 
di ques t i l a v o r a t o r i non era regola to d a 
leggi o da n o r m e consue tud ina r i e a t t e a ga-
r a n t i r n e i d i r i t t i , d i sc ip l inandone o p p o r t u -
n a m e n t e i dover i ; costoro di f r e q u e n t e s f r u t -
t a t i da a p p a l t a t o r i e da specu la to r i pr i -
v a t i , m a n c a n t i di o rganizzaz ione , v i v e v a n o 
insof fe ren t i dell 'oggi, s f iduc ia t i del d i m a n i . 

Ques ta legge sanz iona che ques t i onest i 
l a v o r a t o r i del fiume sa ranno compres i nel la 
g e n t e di m a r e di s econda ca tegor ia e sa-
r a n n o per conseguenza sogge t t i al codice ed 
al r e g o l a m e n t o della mar ina mercan t i l e , e d " 
essi, cap ipresa e pi lot i , si t r o v e r a n n o quin-
di in u n a condiz ione a s s o l u t a m e n t e mig l iore 
di quel la p resen te ; e di f a t t o u n a delle pe-
tizioni p e r v e n u t e al P a r l a m e n t o venne ap-
p u n t o s o t t o s c r i t t a da ques ta classe, l a q u a l e 
so l lec i tando dal P a r l a m e n t o naz iona le l ' ap -
p r o v a z i o n e della legge, c ' i nc i t ava a c o m -
piere u n a t t o di vera , sebbene t a r d i v a , giu-
st izia . 

E qui, t r o v a n d o m i a d iscorrere delle pe-
t iz ioni , cade acconcio di d i ch ia ra re che ol-
t r e alla p r e d e t t a p e r v e n n e r o alla Commis-
missione a l t r e t r e pe t iz ion i ; due di e-sse,. 
u n a della Socie tà genera le f r a negoz ian t i ed 
i n d u s t r i a l i di R o m a e l ' a l t r a s o t t o s c r i t t a 
dal le p iù i m p o r t a n t i Soc ie tà indus t r i a l i ro-
m a n e o p ross ime a R o m a , ch iedevano sol-
t a n t o dal la Camera la p r o n t a a p p r o v a z i o n e 
della legge m e t t e n d o n e in ev idenza i v a n -
taggi . L ' a l t r a pet iz ione, invece , ostile al p r o -
ge t to di legge, r i c h i a m a v a l ' a t t e n z i o n e del 
P a r l a m e n t o sui lavor i da compie re pe r l a 
s i s t emaz ione del Tevere e x t r a - u r b a n o , i qua l i 
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r isul tavano, in modo generico dal progetto 
stesso, affermando che con la esecuzione 
di essi, si veniva a tu rbare la possibi-
lità di lavori di maggior mole, che in avve-
nire avrebbero eventualmente potu to ese-
guirsi. 

Tale obbiezione non ha fondamento , poi-
ché i lavori da compiersi sono, quale può 
ricavarsi da un a t ten to esame degli studi 
compiuti dal Genio civile, di na tura tale, da 
assicurare la navigazione del Tevere alle 
navi di un t i ran te d ' acqua non superiore a 
2 metri e mezzo, non compromettendo, per 
alcuna guisa, alcun miglioramento avve-
nire. 

D 'a l t ra parte , nella stessa petizione, pre-
sentata al Par lamento , si t rova chiaramente 
espressa quale sia l 'origine di tali timori. 
Ivi si accenna alla costituzione di una So-
cietà, che avocando a sè le somme dispo-
nibili, provenienti dalle 'eggi in vigore per 
la sistemazione del Tevere-urbano e sotto-
scrivendone un 'a l t ra minore, eseguisse le 
opere già iniziate, o s tud ia te dal Genio ci-
vile, nonché i lavori di bonifica delle terre 
a t t igue alle sponde ecc. Questa Società, per 
rivalersi delle spese incontrate, chiederebbe 
sot to forma di concessione il monopolio della 
navigazione del Tevere per 70 anni. In breve 
se si accogliesse questa petizione, noi cadrem-
mo,-come suol dirsi, dalla padella nella brace; 
l iberati appena dal l imitato monopolio del 
Welby, ne creeremmo un altro di gran lunga 
più completo e più pericoloso. 

La Commissionehast imato non meritevole 
di accoglimento questa petizione, e for te del 
consenso quasi unanime delle dit te industriali 
dei commerc anti e dei lavoratori del fiume 
confida nella sollecita approvazione della leg-
ge, e ia Camera può con sicurezza votarla: per-
chè con essa, non solo l 'avvenire non è 
compromesso, m a i lavori di r iordinamento 
e di manutenzione att i a mettere il fiume 
il; condizione di navigabilità per i basti-
nienti di una pescagione non superiore ai 
due metri e mezzo, permet teranno a navi 
di maggior tonnellaggio di quelle presenti di 
risalire a Roma. Già sorge fra gl ' industriali 
un sent imento di emulazione p?r accrescere 
il traffico che da Fiumicino viene a Roma, 
e le antichè Società di vapori si migliorano, 
ed altre nuove, in a t t esa delle migliorate 
condizioni del fiume, si preparano ad en-
t rare in lizza. 

I l traffico che oggi raggiunge^-per il fiume 
le 60 e le 70 mila tonnellate, e che appunto 
perchè i mezzi mari t t imi non sono in re-

lazione alla sua impor tanza resta in pa r t e 
assorbi to^ dai t raspor t i per via di terra, 
quando il fiume sarà r idot to nelle sue con-
dizioni normali, volute da questa legge, cer-
t amen te aumenterà in modo assai notevole. 

Concedetemi ora che io vi dica poche 
parole suquanto riguarda l 'ordine del giorno, 
presentato dalla Commissione, ed accet tato 
dal ministro. 

Rispetto alla navigazione nelle stesse 
condizioni nelle quali si t rova il Tevere, si 
t rovano, o signori, gli altri fiumi d ' I t a l i a ; 
nelle stesse condizioni nelle quali si tro-
vano i fiumi, si t rovano pur t roppo anche 
i nostri laghi. 

Abbiamo laghi, al confine, che, in parte , 
sono nostri ed in par te sono soggetti al do-
minio straniero. Un bast imento che navighi, 
per esempio, nel lago di Lugano o nel lago di 
Garda, po t rà incontrando un bas t imento 
d 'a l t ra bandiera t rovarsi nelle condizioni di 
dover manovrare. Se fa ta lmente avvenisse 
una collisione, sapete in quali condizioni noi 
ci t roveremmo? Non esistono, sulle collisioni, 
leggi e disposizioni che r iguardono i laghi. 
Tu t te le leggi mar i t t ime non sono mai s ta te 
estere ai nostri laghi. 

Altrove, invece, la navigazione lacuale 
non è che il rifless) della navigazione ma-
r i t t ima . 

Ho finito. Ringrazio, in nome della Com-
missione, il Governo che ha acce t ta to que-
st 'ordine del giorno. Sono convinto che con 
l 'approvazione di esso, s'inizierà una ri-
forma la qu i l e è desiderata d a t u t t i : dalla 
Commissione reale per la revisione delle 
leggi mari t t ime e dalla gente di mare. 

Dove regnano savÌ3 e liberali leggi re-
golatrici che permet tono col r ispetto altrui 
ogni sana iniziativa ivi è sviluppo commer-
ciale ; ivi t u t t o procede come conviensi. 

Votando questo disegno di legge, la Com-
missione è convinta che il Par lamento rende 
a Roma ciò che le spet ta ; vale a dire, to-
gl e il suo fiume, fonte inesauribile di ric-
chezza, dalla speculazione pr ivata , per darlo 
allo Sta to al quale incombe l 'obbligo di 
mantenerlo in condizioni da fare affluire in 
quest'aZma, madre i commerci e le industrie-
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Leggo l 'ordine del gior-
no, proposto dalla Commissione ed accet-
t a to dal Governo : . 

« La Commissione unanime, plaudendo 
al principio informatore del presente pro-
get to di legge, fa voti che sieno gradata-
mente estese norme analoghe a quelle adot-
t a t e per la navigazione del Tevere fra Roma 
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ed il mare alla navigazione negli al tr i fiumi 
e nei laghi». 

Lo pongo a pa r t i t o . 
(È approvato). 

Ora si procederà alla discussione degli 
articoli: 

Ar t . 1. 
La navigazione nel Tevere, f r a E o m a ed 

il mare è d ich ia ra ta mar i t t ima , ed è r e t t a 
dalle disposizioni legislative e regolamentar i 
sulla , mar ina mercant i le sot to la vigilanza 
dì un Ufficio di Por to con sede in Roma e 
pos to alla diretta, d ipendenza del Ministero 
della mar ina . 

Pe r t u t t o "ciò che concerne l 'esecuzione 
di lavori, la polizia tecnica del fiume e 
delle sponde, le concessioni e le autorizza-
zioni d 'opere, res tano ferme per l ' anz ide t to 
t r a t t o di fiume le disposizioni della vigente 
legge sui lavori pubbl ic i e delle a l t re leggi 
speciali che vi si riferiscono, salve le spe-
ciali a t t r ibuzioni del l 'Amminis t raz ione ma-
r i t t ima in mate r ia di concessioni e di po-
lizia po r tua r i a ne l l ' ambi to dei port i , a sensi 
del Codice e regolamento di mar ina mer-
canti le. 

(È approvato). 

Art . 2. 
I l personale a t t u a l m e n t e adde t to alla 

navigazione nel Tevere, colla denomina-
zione di piloti, capi-presa e barcaiuoli , s a rà 
iscri t to d'ufficio, colle stesse denominazioni , 
nei registri della gente di mare di seconda 
categoria. 

È s tabi l i to un corpo di piloti prat ic i del 
Tevere, nel quale sa ranno iscrit t i , a loro 
domanda , gli a t tua l i piloti del fiume. I n 
esso i posti disponibili e gli al tr i che po-
t r a n n o renders i vacan t i in seguito sa ranno 
assegnat i di preferenza agli a t tua l i capi-
presa e success ivamente agli a t tua l i bar-
caiuoli, previa p rova d ' idonei tà . 

(È approvato). 

Art . 3. 
Con regolamento da stabil irsi d 'accordo 

f ra i ministr i dei lavori pubbl ic i e della 
mar ina sa ranno fissate le norme per l 'a t -
tuazione della presente legge. 

(È approvato). 

Art . 4. 
È da ta facol tà al Governo del Re di 

provvedere alle opere urgent i per la navi-
gabil i tà del Tevere a valle di Roma , fino 

alla concorrenza di lire 1,000,000, sulle som" 
me disponibili per le leggi 30 giugno 1876, 
n. 3201, 23 luglio 1881, n. 330, 15 apri le 
1886, n. 3791 e 2 luglio 1890 n. 6936. 

La p rede t t a s o m m a di lire 1,000,000 
sarà p re leva ta dal fondo iscr i t to al n. 2, 
l e t t e ra o), della tabel la E), annessa alla 
legge 30 giugno 1904, n. 293, in ragione di 
lire 500,000 per l 'esercizio finanziario 1905-
906 e di lire 500,000 per l 'esercizio 1906-907. 

H a facol tà di par la re l 'onorevole mini-
s tro dei lavori pubbl ici su questo art icolo 
quar to . 

CARMINE, ministro dei lavori pubblici. 
Questo articolo dispone che l 'assegnazione 
di 1 milione di lire venga r ipa r t i to per metà 
sull 'esercizio ora in corso, e per l ' a l t ra metà 
sull 'esercizio successivo. 

Tale disposizione t rovava la sua ra-
gione al t empo della presentazione del di-
segno di legge, quando, cioè, non era an-
cora t rascorsa la metà del corrente esercizio 
ma ora che s iamo ar r iva t i quasi a tre quar t i 
dell 'esercizio, non vi è più la possibil i tà 
di iniziare i lavori du ran t e l 'esercizio stesso 
e, d ' a l t r a par te , il fondo assegnato p e r i 
lavori del Tevere non lascierebbe più la di-
sponibi l i tà delle 500 mila lire. 

Debbo quindi, pregare la Camera di vo-
ler acce t ta re u n a modificazione, per e f fe t to 
della quale, l 'assegnazione, invece di essere 
r ipa r t i t a per me tà nell 'esercizio in corso e 
per l ' a l t ra metà nel successivo, venga ri-
p a r t i t a , per 500 mila lire nell 'esercizio 1906-
1907, e per le al tre 500 mila lire, nell 'eser-
cizio 1907-908. 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo l e minis t ro 
dei lavori pubblici , propone che -assecondo 
capoverso dell 'ar t icolo quar to , dova è det to : 
« in ragione di lira 500 mila ecc. », si dica 
così: «in ragione di lire 500 mila per l 'eser-
cizio finanziario 1906-907 e di lire 500 mila 
per l 'esercizio 1907-908 ». 

D o m a n d o alla Commissione se acce t t a 
questo emendamen to proposto dal Governo. 

L U C I F E R O A L F R E D O , relatore. La 
Commissione ce r t amen te sarebbe più gra ta 
al minis t ro se l 'assegnazione invece di es-
sere r ipa r t i t a in due esercizi, fosse insc r i t t a 
i n t e r a m e n t e nell 'esercizio 1906-907;- ma se 
ciò non è possibile, la Commissione consente 
nella p ropos ta del minis t ro dei lavori pub-
blici. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici . 

C A R M I N E , ministro dei lavori pubblici. 
Non è possibile, perchè l 'assegnazione per 
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i lavor i del Tevere r i m a r r e b b e t r o p p o s t re-
m a t a . D ' a l t r o n d e osservo al l 'onorevole re-
la tore , che ciò non toglie che i lavor i pos-
sano essere in gran p a r t e eseguit i nel 1906-
1907, perchè non è possibile che i re la t iv i 
p a g a m e n t i s iano f a t t i t u t t i d u r a n t e il p r imo 
esercizio. Quindi , anche r i pa r t endo la spesa 
in due esercizi, non vi sarà r i t a r d o nell 'ese-
cuzione dei lavori . 

L U C I F E R O A L F R E D O , relatore. L a 
Commissione r ingraz ia ed acce t ta la modi-
ficazione p ropos ta dal Governo. 

P R E S I D E N T E . La Commissione dichiara 
di acce t t a re la modif icazione p ropos ta dal-
l 'onorevole minis t ro del tesoro. 

Met to a pa r t i t o questo ar t icolo q u a r t o 
così modif icato . 

(È approvato). 
Marted ì si p rocederà alla vo taz ione se-

g re ta su questo disegno di legge. 
Chiusura della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione, e inv i to gli onorevoli segretari di 
voler procedere alla numeraz ione dei vot i . 

(I segretari numerano i voti). 
interrogazioni e interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Prego di da r l e t t u r a 
delle in te r rogaz ioni e della in te rpe l l anza . 

L U C I F E R O A L F O N S O , segretario, n e 
dà l e t t u r a : 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare i 
minis t r i della guerra e del tesoro, se e quando 
c redano di p re sen ta re il promesso disegno 
di legge r i g u a r d a n t e la parif icazione degli 
operai d ipenden t i dal Ministero della guerra 
a quelli d ipendent i dal Ministero della ma-
r ina r i spe t to al d i r i t to di pensione. 

« Bonicelli ». 
« I so t tosc r i t t i chiedono di in t e r roga re il 

minis t ro dei lavori pubbl ic i per sapere se e 
quali p rovved imen t i voglia p rendere per 
rendere possibile la cost ruzione della fer-
rovia Lagonegro-Castrovi l lar i . 

«Dagos to , M e n d a i a » . 
« Il so t tosc r i t to chiede di i n t e r roga re i 

minis t ro della pubbl ica is t ruzione per sapere 
quali p rovved imen t i i n t e n d a prendere per 
s i s temare la direzione di Belle Ar t i che è 
v a c a n t e sin dal 1° febbra io p. p. 

« Miliani ». 
« I so t tosc r i t t i chiedono d ' in te r rogare il 

min is t ro di agr icol tura , indus t r i a e com-
mercio per conoscere se e quando i n t e n d a 

p resen ta re un p roge t to di legge che disci-
plini l 'uso della marga r ina nella fabbr ica -
zione dei fo rmaggi , a sa lvaguard ia dell ' in-
dus t r i a dei fo rmagg i genuini e a t u t e l a del-
l ' in teressse dei consumato r i . 

« Rainer i , Miliani ». 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis t r i de l l ' in terno e del l ' i s t ruzione p u b -
blica, per sapere se è con l 'os t ruz ionismo 
del p r e f e t t o di Ca tan ia , cont ro la funz ione 
delle scuole serali, che il Governo i n t e n d e 
c o m b a t t e r e l ' ana l f abe t i smo in Sicilia. 

« De Fel ice-Giuff r ida ». 
« Il so t tosc r i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

minis t r i degli affari esteri e del l 'agr icol tura , 
i ndus t r i a e commercio, per sapere se e come 
i n t e n d a n o p rovvedere ai dann i rescati alle 
indus t r i e dei la te r iz i dai dazi impos t i col 
r ecen te t r a t t a t o commercia le con l 'Aus t r i a -
Ungher ia . 

« Ba t te l l i ». 
« I so t tosc r i t t i in te r rogano 1' onorevole 

minis t ro degli interni,, sulla de tenz ione del 
c i t t ad ino russo Massimil iano Roller da dieci 
giorni a r r e s t a t o a Venezia e già in prece-
denza t r e vol te a r r e s t a to ed a l t r e t t a n t e ri-
lasciato, m e n t r e dubi tas i tal i arrest i s iano 
dovut i ad ins is tent i p ra t i che della polizia 
moscovi ta con la nos t r ana in d a n n o del 
Roller al fine di p e r p e t r a r n e l ' es t rad iz inne . 

« Todeschini , Morgari , Rondan i , 
Fer r i G., Montemar t in i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te rpe l la re l 'o-
norevole minis t ro dei lavori pubbl ic i per 
sapere se non i n t e n d a discipl inare il pas-
saggio dello s t r e t t o di Messina sui ferry-
boat in modo che ogni ferry-boat in coinci-
denza coi t reni d i re t t i contenga due vet -
t u r e per v iaggia tor i per e da Ca tan ia e Si-
racusa , e due v e t t u r e v iaggia tor i per e da 
Palermo, e ciò ol t re il bagagliaio e il ca r ro 
postale; se non i n t e n d a r ivedere le t a r i f fe 
v iaggia tor i e merci in modo che nel viag-
gio f r a la Sicilia e il con t inen te per Villa 
San Giovanni non si paghi anche il t r a t t o 
Villa San Giovanni-Reggio che non si per-
corre; e se non in t enda meglio regolare, an-
che nell ' interesse del servizio e ad ev i ta re 
r i ta rd i , l 'o rar io dei due d i re t t i in p a r t e n z a 
dal la Sicilia per il con t inen te . 

« Giuseppe Ma jo rana ». 
P R E S I D E N T E . Le in ter rogazioni sa-

r a n n o inscr i t te nell ordine del giornu e 
q u a n t o a l l ' in terpe l lanza il Governo dovrà 
d ichiarare se l ' acce t t a . 
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Osservazioni e proposte sull'ordine del giorno-
BAVA. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

onorevole Rava . 
RAVA. Domanderei , anche per aderire 

all ' invito f a t tomi oggi dall 'onorevole mini-
stro del tesoro, che martedì fosse inscri t to 
nell 'ordine del giorno lo svolgimento della 
mia proposta di legge sulla Cassa per la in-
validi tà e vecchiaia per gli operai. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole R a v a desi-
dera che sia iscritto nell 'ordine del giorno 
della seduta di martedì lo svolgimento 
della sua propos ta di legge per la Cassa 
d ' invalidi tà e vecchiaia por gli operai. 

I l Governo consente ? 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Il Governo consente. 
P R E S I D E N T E . Allora, poiché nessuno 

fa osservazione, r imane così stabili to. 
H a chiesto di par lare l 'onorevole Graf-

fagni. Ne ha facol tà . 
G R A F F A G N I . Desidererei che fosse in-

scri t ta nell 'ordine del giorno di giovedì la 
discussione del disegno di legge rela t iva alla 
proroga dei provvediment i a favore della 
marina mercantile, perchè per martedì as-
solutamente non potrei essere presente. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Consento. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Graffagni 
propone che si inscriva nell 'ordine del giorno 
della seduta di giovedì la discussione del 
disegno di legge relat ivo alla proroga dei 
provvediment i a favore della marina mer-
cantile. Il Governo ha dichiarato di con-
sentire. Poiché nessuno fa obiezioni, così ri-
mane stabilito. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Fal-

letti a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

FALLETT1 . A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 
Modificazione al ruolo organico del perso-
nale consolare di pr ima categoria. Creazione 
di due nuovi posti di console di seconda 
classe. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta e inscri t ta nell'or-
dine del giorno. 

R i s u l t a m e l o - della votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r isul tato della votazione segreta sul di-
segno di legge: Provvis ta di fondi per spese 
s traordinarieo ccorrenti all'esercizio delle 
ferrovie dello S ta to per il biennio 1905-906 
e 1906 907: 

Present i e vo tan t i , 
Maggioranza . . . 

Voti favorevoli . 
Voti contrar i . . 

(La Camera approva). 
Presero parte alla votazione: 

Abbruzzese — Albasini — Albicini — 
Alessio — Aliberti — Antolisei — Aprile — 
Arlo t ta — Arnaboldi — Arigò — Artom 
— Astengo — Aubry — Avellone. 

Baccelli Alfredo — Baccelli Guido — 
Barnabei — Barracco — Barzilai — Ba-
set t i — Bastogi — Battel l i — Bergamasco 
— Bertarelli — Ber te t t i — Bertolini — 
Bianchini — Bizzozero — Borghese — Bor-
sarelli — Bottacchi — Bot ter i — Bracci — 
Brunial t i . 

Cabrini — Calissano — Camera — Campi 
Emilio — Canevari — Cantarano — Cao-
P i n n a — Capaldo — Cappelli — Capruzzi 
— Cardàni — Carmine — Casciani — Ca-
stiglioni — Cavagnari — Celli — Centurini 
— Cesaroni — Chimienti — Chimirri — 
Ciappi — Ciccarone — Ci morelli — Cocco-
Ortu — Cocuzza — Codacci-Pisanelli — 
Coffari — Oompans — Conte — Cornaggia 
— Cornalba — Cortese — Credaro — Cre-
spi. 

Da Como — Dal Verme — Daneo — 
Dari — De Amicis —^De Bellis — De Fe-
lice-Giuffrida — De Giorgio — Del Balzo 
— Dell 'Arenella — D e Luca Ippolito-Ono-
rio — De Michele-Ferrantelli — De Michetti 
— De N a v a — De Nobili — De Novellis 
— De Riseis — De Viti De Marco — Di 
Cambiano — Di Rudinì Antonio — Di 
Scalea — Di Trabia. 

F a c t a — Paelli — Falcioni — Falconi 
Nicola — Fal le t t i — Fani — Far ine t Al-
fonso — Fera — Ferrar is Maggiorino — 
Ferr i Enrico — Ferri Giacomo — Fiam-
bert i — Filì-Astolfone — Finocchiaro A-
prile — For t i s — Fracassi — Fradele t to 
— Fulci Ludovico — Fulci Nicolò— Fur-
nari — Fusco. 

Galimberti — Galletti — Galli — Gal-
lino Nata le — Gallo — Gattoni — Gat torno 

. 242 
. 122 
198 

44 
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—Gianturco |— Giolitti —'Giordano Apostoli 
— Giovagnoli — Giovanelli — Giuliani — 
Giusso — Graffiagni — Grippo — Guarra-
cino — Gucci-Bosclii. 

J a t t a . 
Lacava — Landucci — Larizza — Leali 

— Leone — Liber t ini Gesualdo — Loero 
— Lucca — Lucchini Angelo — Lucifero 
Alfonso — Lucifero Alfredo — Luzza t t i 
Luigi — Luzza t to Riccardo. 

Majo rana Angelo — Majo rana Giuseppe 
— Mango — Manna — Mant ica — Marami 
Clemente — Marami Emil io — Marazzi — 
Marcora — Maresca — Marinuzzi — Mar-
sengo-Bastia — Masselli — Massimini — 
Materi — Mazziott i — Mei — Merci — 
Mezzanot te — Miliani — M i r a b e l l i — Mon-
temar t in i — Mont i -Guarnier i — Morando 
— Morgari — Morpurgo — Mos chini. 

Negri De Salvi — ìiiccolini. 
Orioles — Orlando Salvatore —.Orlando 

Vi t tor io Emanue le — O t t a v i . 
Pais-Serra — Pa la — Pan iè — Papado-

dopoli — Pascale — Pasqual ino-Vassal lo — 
Pellecchi — P e n n a t i — Personè — Pe t ron i 
— Pinchia — Pompi l j — Pozzo Marco — 
Pr ine t t i . 

Rainer i — R a v a — Reggio —- Riccio Vin-
cenzo — Rizzone — Rocco — Ronche t t i — 
Rondan i — Roselli — Rovasenda — Rubin i 
Ruf fo — Ruspoli . 

Sa landra — Sant ini — Santol iquido — 
Sapor i to — Scaglione — Scaramel la-Ma-
ne t t i — Scellingo — Schanzer — Serri-
s tor i — Silva — Sinibaldi — Solimbergo 
— Solinas-Apostoli — Sonnino — Sormani 
— Soulier — S p a d a — Spagnole t t i — Spi-
r i to Francesco — Squi t t i — Stagl iano — 
S tri g ari. 

Tedesco — Teodor i— Testasecca — To-
deschini — Torlonia Leopoldo — Torraca 
— Torrigiani — Tura t i — Turbiglio — 
Turco. 

Valeri — Valle Gregorio — Valli Euge-
nio — Vallone — Vendi t t i — Visoechi. 

Weil-Weiss. 

Sono in congedo: 
Bianchi Emilio. 
Fer ra ri ni. 
Mariot t i — Masi. 
Orsini-Baroni. 
R a s p o n i — R i z z a Evangel i s ta . 
Scalini — Suard i — Teso. 

Sono ammalati : 
Bianchi Leonardo . 
Calvi Giusto — Cicarelli — Costa. 
De Andreis — De Asar ta — De Gaglia 
Donat i . 

Fazzi Vito — Florena . 
Giaccone. 
Miniscalchi-Erizzo -— Molmenti . 
Piccinelli . 
Res ta -Pa l lav ic ino — Rizze t t i . 
Sorani — Toaldi — Zella Milillo. 

Assenti per ufficio pubblico: 
Gorio. 
P a v i a — Podes t à . 
La sedu ta t e rmina ali? 18. 

Ordine del giorno per la seduta di lunedì. 

1. Interrogazioni . 
2. Svolgimento di in terpel lanze. 

P r o e . A v v . L u i g i R a v a n i 
Direttore dell1 Ufficio di Revisione e di Stenografia. 
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